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La eedura 6 aperta alle ore ~ 112. 
Sono presenu i llioistti dell'lotruziooe Pubbllca, d··lla 

Gurrra, di Agricollura, Industria e Commercio, e più 
t.rdi ioteneogono il llioislro d.11' Interno, dei Lavori 
Pubblici, ed il Preeidl'ote dcl Coneiglio. 

Il S•n••ore, &grttario 1 San Vitale dà h-uura del 
processo •erl>ale dt·lla turuata antrct><ll·nttt, il quale viene 
•ppronlo. 

Presidente. llaooo lallO i 1eguea1i ornaggl al Se· 
QalO: 

Il signor cotale Pietro An°tooio Boggio del suo quarto 
Opuscolo ,tnaiuiario polilico. 

Il signor G. Forni d'alcuai esemplari d'una •u• Dii· 
"rtaaiocu 111Ua jltllB di morto. 

Si dà l•Uura dd aunlo di petiaione. 
Il Senatore, S.grelario, Ar11ulro logge il 1eguePle 

SlNTO DI P~:TIZIO~i:;. 

• N. 3158. Parecchi cittadini nap()'i''lni in nu1nero 
dì 851, domandano che nel pror•"o di le~se ~er la 
toppreuione dt"lle corporazioni ~' 'igioH Yenga eccet­ 
l~ala la con dei Filippini di N•poli. • 
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( Il Preoideole legge una l•Uena drl Senatore Vesmo 
colla quale domanda un congedo rhe gli 6 dal Senato 
accordato}. 

Presidente. Debbo daM co1nuc.icniooe al Scuat» 
di una ~roposla dt•posil•to eul banco della presidenza 
dall'onorevole Seualore D• Caetillia. Essa è la B<!!ueole: 

e Uaa evtnluru gralitsima, e quel che à ancor peg· 
gio, prodolla da un orribile delillo, ba colpito nel 100 
degoo Capo una ~rande nazione, gli Stati Unili d'A· 
merira, alla qn•le ci lt'ga, oltre gli amichevoli Yiocoli 
politici, la graliludioe per la pronta e bene•ola aira· 
pa\ia che ha aeinp'ie moatr:\lo al DO!.tro riaorgimento. 

1 Sono di qurgli annunzi, a cui I' umanilà risponde 
con un rreniit•> d' iodigoazionc. e r :unicizia con una 
dimostra1ione di condoglianza. lo 1000 quindi perauaso 
di esser I' ioterprrte di que1ti eenLimeoti ncll'Jnimo di 
tnlli gli onorevoli raiei colleghi, proponeoJa che Il Se· 
nato vo1I di '' lt·r coostrtnre ne' euoi 1Ui ona esprNt­ 
sione di tor1'o.,:.lio per la mùrlc dtl presidenle Linc..,ln, 
e di al.iLorri111ento per I' 11110 aerando, (•l1e ba trOOC'JIO 
QUt'll:t virtuosa e utile rsisteoza. 
, Ospite due 'ohe di QUl'lla grot·rosa na1ioae, il Se­ 

nato perdooer• se mi son •oluto apprùpriare ìo la part~ 
di proLDolore di qu~110 •oto; e 1cco~l1tri, •Jlero , la 
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tiJucia, che la conoscensa delle •irlù e del carattere di 
quel pcpolo m'inspira, che I' ass .. siuio, pri•ando il 
paese del auo primo cittadino, non vale però a togliergli ' 
nulla di quelle energie morali, che gli hanno procurato 
e gli conaervano un posto cosi distinto oPgli ordini della 
ti•ih6. . 

) r.A.RTAXO DI ÙSTlLLl.1. ' 

Da questa propolta appare ••identemente che il pro­ 
ponente pt1rlecipa ali' universale speranz1 che non 1i 
do•rarino piangere nuove TiUime nelle altre nobili 
persone che furono orribilzo•nte colpite dal braccio 
USIMino. 

lo crede d' iolerpretare il desiderio del Senato cbia 
man dolo a d:ire un auo di adesione ai senti menti e.preui 
odia proposta dell'onormcle Senatore De C•atillia. 
Ministro deU'I•truzlone Pubblica. Domando la 

parola. 
Presidente. Ba la parola.' 
llzllnlstro dell' Istrualone Pubblica. Il Mini· 

stero ai usoria coa prt>mora e con me1lizia alla mo­ 
rione dell'cnorescle Senatore Do C.•t llia. 

Il perftdo altcnl•!O di cui Iu •illima l'illu•tre Presl­ 
deOI• Lincolo non pu6 abbastanza maledirai. 

Nel corJoJlio del Parlamento e del Governo scorga 
l'America quali sentimenti l"halia nutra per essa. 
Presidente. Intere . .>so dunque il Senato ae intende 

tfj tar suo d' adeslone ai HOliweoti che IOOO eapreaai 
nella propoata d•ll'ooore•ole Senatore Cu1illia. 

Chi intende aderire a questa propoela, fl>glia al .. rsl. 
(li Senato aderiace.] 

SEGUITO DELLA D!SCUSSIOXE 
SUL PROGETTO DI LEGGE 

PER L'AFFRANCAZIONE DAL SERVIZIO MILITARE 
I! PER IL RIASSOLDA\IENTO CON PRElllO. 

L'orllioe del gil)ltlo rer1 la. eominuaeione della disr.u1- 
1ione del progetto di legge ""' l'alTraocuione dal aer­ 
viiio mililare e il tiaAS-Oldameoto coo premio. 

Do lo parola al Senatore Giacomo Dorando per pro­ 
ae~u:re il auo diJC•>nM> incominciato nella aeduta di i•ri. 

Seoature Dorando Giacomo. Signori Senalliri ! li 
pro~ettG di legge 1ollupos10 alle vome delibera•iooi 
co1n~ avev:a l'onore di dire oella loroaw di ieri, 1i può 
considerare 1otto I' aspetto pura1uente militare o aolto 
I' ilpello ftna111iario. Poco dirb per la parte che con­ 
cerne il auo caraltt-re tecnico o militare. '" aooo cou­ 
vioto, o Signori, che per poco che •oi rifiettiate aulle 
coofiiai.:.ni Interne d..:I D\>iltll ~cr~ilo, Cacil1ueote ter 
rete o .. :lla CA.Jnvi111ione dl'I graadu vaot.aggio che deve 
ri<lundargli doll".doziooe dtl pre .. ute prugeno. Coluro i 
quali ne .. .-ro qualche dubbio, potrebbero multo 
raci11ncole lranquill.ar:1i iottrrogaadu non dir~ i gcoe­ 
r·li u gli altri ufficiali auperiori che poirebbero "5ere 
... peni, ma qualunque aiaai umriale dell"esercito. 
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Domandate al ~rio10 ufficiai• aubaherno io qnal parll 
~ell' esercito DO:Stro la sua coaliluzione eia meno per­ 
fclta, egli indubitatamente ti ri•ponderà: nel qua~ro 
dei aolto ·uffici.di, 'e ti soggiuogt>li che bisogna (a1re 1 
tutti gli sforai po .. ibili per trallenere SOilo le armi 

t questa claSBe di mililari alweoo almeoo fioo ali' età di 
35 a 40 anni. I Se interrogate I' ultimo dei aotloteoenli dei carabi­ ! uicri, ae gli do1n:iodale io cbe parte ai possa J)'"rrezio- 

1 nare queslo corpo co11 scello, e c01l bl'Dt~unerito del 
paese, esso io(allantemeote vi dirà, che bieognn man­ 
tenere sotto le 'armi carabinieri al di là della ferma 
attuale, e cbe uo buon carabiniero aon é buooo che 
oppunlo quando ba termioalo la aua !erma alluale. Uo 
car•biniere non 10larneote ba biitogno di cono11c•re il 
m&liere delle armi, ma ha biso.1100 di molla esperienza, 
di molta prNoza di spirilo, per corrispondere alle cir­ 
coataoae difficili a cui egli è cbiamato; e pur lroppo 
noi 13ppiamo per tristhuima esperienza come i giovani 
carabinieri più di o°' •0111 o mole adempirono al loro 
dovere, e talora co1npromiscro anche i go•eroi. fatta 
adunque queJ.la piccola iocbiPSta, 'oi avrt!le la riapo· 
ata anche ddl' utilità degli •forai che il Governo deve 
rare p<•r 1uaotcnere aolto le armi i aotto uffici•li e i 
~rabiniet'i. 

lo dunque au qu._.ta parte che coor.eroe il progetlo 
di legge, bo fini lo il mio di•corao, ciò au cui mi ri­ 
mane a lrat\eot>re il ~nato. riD~lle la On1n1iaria. Sicu­ 
Hl1nente il Senato qui llupin\ un poco cbt io eutri io 
una materi<& in cui realtocoLe oon 1000, oé punto, uè 
poco competente. · 

TuLlatia per quella parie d' "8perienu che bo avuta 
nell'alta 11nr11inistrai:ooe miliLare, mi credo in grado 
di poter fornire per fu meno al Senato alcuni d•li ala· 
tistici, alcuni concetti per cui mezio egli potrà f1tre uo 
giudizio cert;1meote mollo meglio di me f-.Jodato e ra· 
gion;alo. 

S• voi avete aegullo con attenaiooe la dotta ed ela­ 
borata relaiione dell'Ufficio Centrale, voi avete do•uto 
acorg·~rvi una Cl!rla qua.I titubanza, una c~rta qu.il io­ 
cerlezza aul pri100 periodo dell'orgauis1no Ooaoziario di 
questa Caa11a di afrrJocazione che •i 1i presenta. 

Dilratti YCdete che il pareggio fra i liberati e gl! as­ 
soldati non oi può raggiungere toal facilmente; vedete 
che qu.a1i capitali che •i d•bbuoo accu1oularo per far 
fronte a queste peoaiuoi di 300 fraucbi ai rill!!.old•ti, 
uau 1i poa1000 acculllulare cbe dcotro certi limiti, non 
JIO'IOOO fuoziooore 1uf6cientemente le non quando osai 
ai posaaoo iavealirt al ,.ggio Jell' iotereaae del 1 per 
cento, come 11&000 al preaenle le o"'1tre cartelle di 
credito. 

Qual1.1ra queata b.i•e mana~:1e iu tutto o io pilrtt"-, cbtt 
per una fortuna di eventi politil'i eJ ecooocnici, il eaggiu 
dl."l nostro inl~rc•~e discendeaae aolo al S, lOi ledele 
r.he quesli capitali •Ji lrt.! mila e cinqueceLito lire circa, i 
quali devooo per iotcr"8ii compoali o per quelle ragioni 
co::;I t!ult:irnrolt' 1pi<';::tlP dal R .. latore rlt'll' urncio Cen· 
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lrale produrre il reddito necessario a queste pcnsioul, 
potrebbero esser mene produttivi, e quindi rallentare il 
Dleccanis1no Onanziario di quf'eta Cassa almeno oel 100 
periodo loiziale. 
lo m•"o a questi dubbi, o Signor], che Hl't'i lietls­ 

simo dnl resto che il R•lalore d•ll'UrRcio Centrale vo­ 
lesse disaipart, a me '°r•P. il pensiero di cercare se vi 
era oPgli elernecti 11tesii cha cosmuiscono I' armab un 
tneuo, uo elemento per accrescere i redditi e i capitali 

. di qu es ti rioeaoldati, onde poter r.r Ironie a qualunque 
evenloa'itA, agli inciampi che sorgessero nel runziooa­ 
rnf'nlo economico di questa r.asaa. 

flin dil quando or (a dicci anni, io ateta l'onore di 
''"ggere il Mioistrro drll• GUE"M"~ io occasione che pote] 
conseguire la ricostituzione dell' Ordine mìlitaee di Sa­ 
toia, Ho d'allora, dico, IT8VI io peneiero di rilre UDA. 

~ot.&ione a quell' Ordine e rivol•I I' ollenzione ad un 
mruo il quale appunto •leue a rappello p<·r rispondere 
al dubbio che io ho esternate e ecll'eggeuo di r•od.re 
agevole e atahilire au hat.i solide la Cassa di all'ranca· 
sione militare propo•la iu questa legge. . 

Nuo potei mandare il 111io desiderio ad eff..ito pPr di­ 
verse ragioni, per di!ac1oltj che ••istevono allora,• cho 
ora più 1100 esistono. 

Ora credo che I• rircoslaoze !avoriscaoo lapplica· 
slone o per lo meno lo aludio di questo coneeuc, che 
mi !arò ora ad esporre. 

lonaoai tutto voglio mettermi io regola col signor 
Presidente; io dovrò probabilmente d•Tiare un poco in 
~nesta discussione, non dovrè t1ohanto intrauenenui a 
parlare sulla parte puramente tecnica • militare, dovrò 
rare qualche BScursione nt·I ram1·0 6oan1iario in cui 
IOoo, come gi• dissi, ioco:npctenle, ma che però fur- 
1atnmenle biaogna che io locchi. 

Prrt.anto dirò che aveva io pen1iero di proporre al 
Senato due o tre articoli che farebbero seguito a que•t• 
legge. Dico che quPSto era il mio intendimento, perr.hè 
deUbo rinunciarti affauo, e 1oi contenterò di chiamar\·i 
puramente l'attenzione del Governi•; ti rinuncio, perchè 
nel periodo io cui ci troviamo della IL'88iooe IE'gialati•a, ~i 
aono altri fuori piu importanti a compier•, e prohobil. 
roeol.e il Senato non torrebbe cntnre io una discu11iooe 
assai 1pinoaa, e complessa sopra on argomento nuovo. 
VI rinuniio anche perch6, e questa 6 la rugione princi · 
pale, trattandosi di ampli•re, di rinloriare questa Casso 
di alTraoculooe di cui 6 esame nel presente progcllo di 
legg•, lorae lorae noi uarirPmmo uo poco dalle allribu­ 
&ioni e dolle diociplìne del S•nato io materi• erouomico. 
Ritengo che probabil1Ueote il Senato avrebbe qualcbe 
ripugnanza a prendere riniziativa lo queala matrria che 
riOeUe una queatione eaenaialmente 6oanilari1. 
·In ogni maniera aduoqne mi contento di chiamare 

l'attenzione del Senato 10 questo argomento. 
Gli articoli di cui bo parlato erano cosi concepiti: 
e Art 1. Al doppio Une di og .. voloro le opnniioni 

d•ll• ca .. di aO'raoca&iooe milit•re i1titni1a colla pre- 
1ente legge, o di asravare il bilancio paBBh·o dello guerra 
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coi sopruHan&i che risulteraooo, é prescritta una quota 
di concorso nei lt:'rmioi ugucnti. 

• Art 2. Tuili gli individui inscritti o•lle li•~ d'e· 
1traziooe nel pre11rntll! anno. e nei seguenti sono dichia­ 
rali requisibili per il oer•i&io d .. Jr armata di tem e di 
mare, e p'lBli a rli:JflC&izione dL•I Govrrno. 

• Art. 3. Coluro però, r.he lr• i d•tti iscrilli fossero 
dichiar:tti eaeuti , riror1nati od a qualsi•oglia lilolo di­ 
spensati dalla. immtdial~ rhia1nota eothJ )t! areni in ser· 
Ti&io permanente ~oo saranno c11nsiderali lib~ri da o@ni 
requisizione se non mediante una quola di roncorvo 
plR•la on• sol yolt• tant11 alla Cu.. ~· affr.nCllziuoe 
militaro, la quale oon oaril minore di lire 20 nè roag· 
giore di lire 2000. 

• Art, 4. Il Go•erno determinerà per Decr .. 10 reale la 
scala graduole dell• quoto di roncorao nei limiti suac­ 
renoati, i modi d1 renderla tfrrtti,·a, e fari I pro•vedi· 
menli aeC('SSari alla completa sua alluaiione. • 

Ora, o Signori, rhe ti ho annunziato il r.oncelto gene­ 
rale dcli• mia proposta, debbo dare alcuni achiuri111eoti 
produrre dati statistici , e lo forò il più brovemcnte 
p08Ribil•, ma mi 6 puro ~iuocotona OB1ere alqu•oto 
~rolisao. 
Convi•oe ao&itutto che atabilis" alcool priocipii 8""' 

oerali, percb~ le r.ooseguen&e che dtbbo dcduro• ai•no 
più facilmente ioteae. 

Ogni cill3d ino contrae colla aocielJ due generi dr 
do\'Cri. 

L'uno di cootrihuire colle au• Ione pecuniari• ai bi­ 
sogni dt•llo Stato, l'altro di cuotribuini colla aua opera 
pcrsooala. 

Qo .. ti due obblighi sono coosecrati , a parte il di· 
ritto generale sociale, dallu Statuto, ma io modo dii· 
lerente : e qui sta tutto il segreto delle cose , ehe 110 
per dire. 

Lo Sbtuto quando parla di tributi r di taeae, •nrelle 
no sistema di ftoanie, e dice: ogni cittadino contribui· 
~e nella proporsione dei euoi &"ieri; e con queete p l· 
role 6111 na circolo do cui aoo 11 può uscire; quralo 
per i doTeri, direi, pecuniari. 

Quando ai trait• di opere peraonall, drl con,orao per­ 
sonale dei cittadini alla difesa dello Stato , allura non 
esprime più n~l!UO sistema, non tr:icC'ia più •crun li· 
mite, dice 1emplicemeote, parlando dell'1r1natn: la le•• 
è regolata dalla legg•, aoo dice altro; quando parla 
della guardie nasiooal•, allora cbiam•t• comunale, dice: 
Ti sarà nel regno una guardia comnnalt'; ma non dice 
nè io numero rli tanto. nè coli<? condizioni tali. i':nuo1ia 
un dovere ruro e SPmplire. Luciamo da parte la que­ 
slione degli onl'ri pecuniari che pL-Aano sovra ogni cit­ 
tadino. Veoia:nn ali' op•ra personale, al tri.buto perso· 
oale che 6 dl•iao io doe classi. B qui lo Statolo non 
dice oiente, ma impone on dovere generale un' obbli· 
gniooe 9enerale, quindi la legge ~ libera di lare qua­ 
lunque cosa a queoto rÌlluardo, 
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Ora yeJiamo COSI la 11 legge praticamente per re­ 
golare quest' onere perscnale , questo concorsa d' opera 
alla pru1e1ione IOCiale. 

La legg• di•ide i ciuadioi io due claaoi. 
Cogli uoi forma l'armata prnnaoeow, la quale 6 io­ 

caricata della dii- csterua: cogli ahri ne fa uoa ar­ 
mala incaricata dell'ordine ioteruu, cioè la HUard1a na- 
sìonale, · 

Comiocicrò a parlare dell' armata per1Danente. L' ar­ 
mala permanente , lo 8L&to la prenderà 10 quelli che 
h1000 compiulo o IOUO eolrali nel ventuneaimo anno; 
prendiamo ad esaminare ura le statisticbe come trauano 
quesl'qrdinawenlo. 

Vi preeeogo che desumo questo uotiue dalla relasione 
ufficiai• del llini•lero della Guerra dcl 1863 pag, 395, 
che è si.i. di>lri!Juita a tutti i Senatori. 

Noi ali!Jia100 sulla leva del i 86t, iocriLli sulle liste 
d'ealrazione 2~3,73~ uomini, Leniamo ben a mente que­ 
lla cifra. 

Probabilmente questa cifra è forse ~i qualche coaa al 
dioouo del vero; io erede cbe col tempo questa cifra 
dt>gli uomini ehe entrano nel ventuneeimo anno potrà 
1alire a qualche coi-a di piu , perché non sono ancora 
...atti i regi3Lri io qualche pat>se, ma per ora leniamoti 
• quetta cirra; ri111nioiamo Ja eomposìaicne. 

Noi cominriarno a trovare che vi sono notali come 
cancellati 501>5 individui. Bisogna che 1pieghi, per quelli 
che non onno al fatto d•lle cose amm1oietnlive lo punto 
di leva, co .. alano le hste d' ••trazione. SI chiamano 
in1critli 1ulle l11le d"ealta1ione tuui quelli che prr1i in 
ma.ua, comunque siano, entrino nf'll'elà di anni 21; 1i 
t;.b\amano rancellali nel linguaggio amminìetratiro ce­ 
loro r.he appartengono a quella clasae e che sono ri· 
maudati alla h'Ya m:iriUi1na o doppiamente , o errata~ 
m•ote ioocritti, e co•toro bi1ogna toglierli dai 223,73\ 
iarrilti 1uaccrnnati. Vi 1000 poi i rivedibili; ve ne sono 
t 2952. que11li rivedibili Yeramente si rivroducooo quasi 
lotti @:li osnoi; vot1lio c~dere che Ye rie 1araono meno 
fra qualche inno, ma genPral1oeole ~ una cifra quai;i 
media. 

Del re•Lo, •edendo che il signor Minimo della Guerra 
111 prenJeodo delle oote, oon beo rooteoto, ae sbaglio, 
che •gli le nottifir.hi; pt·rrhè, o Signori, nun pretendo 
di 1tabilire dei 1i11tmi e calcoli d•finiti•I, Intendo solo 
d'indicare all"in,rrouo le coae come 1tanoo; quindi ac· 
e<otterò qo•lle re1ti6c11iooi, derluzioni e tulio quello che 
al tuole. 

Duoque 11 cbiam•oo ri•edib11i (perch~ bisogna •pie­ 
garlo per quelli che non banno cognizioni 1pecivll a 
qneato rigoardo) quelli che a 21 anno ooo banno an­ 
cora quella 1tat11ra necPMaria prt>acrilta dai regolamenti 
ma che pouono dare 1ptrao11\ •Ji arrivarYi l'anno Yen­ 
lUro; oppure quelli che sono soggelll a certe malattie 
lranaitorio d•ll• quali probabilmeole l'anno aeguente 
aaranoo guitriti, tt cosi altri di questo genert, 1i riinan­ 
daoo ali' auoo "enturo, per tl'dere lfl 1000 Ctt1Cioti di 
11-tora, Ml eooo guariti da qnella certa malattia, e al- 
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l iora ai mettonu a capo lista cd entrano come nlori I l'\'ali; iotanto per l"oggelto di cui alo intrattanendu•i, li 
I con11dero come ooa Talari. 

I Dunque ••dote che abbiamo già oua forte dimir.o­ 
liooe di circa 12,0llO per questa cattgoria. 

I Abbiamo poi dei dichiarati renitenti, notate che qut·- 
1le atali.ilich~ ai riferiscono al primo o aerando anno 
che 1i introdusse la leva in Sicilia. Dunque Il ou10..ro 
dti renileoli è esorbitante, Ye ne sono 25,f.4~; capisro 
che queslo alalo \li cose dere Ct"!Nre, ed io ho Ja ct-r­ 
lezza che que1l' anno il numero 1ar• minore, e 1e frìl 
uno o due oon·'suraono aro1nparai interamente, aarannu 
1icuramente ridotti nd oo numero normale e di pora 
cosa. Vedete dunque che questi 251m uomini ai P""" 
aouo chiamare ooo 'alari. Tuttavia bi1(•gn1 anche te­ 
nerne un rerto conto. 

Dunque, 1iccome io qui oon faccio I" uomo arnmioi 
alralore. non inlt'odo dare cifre tsalli!sime, ma 1ula· 
mente appro .. imatlYO, pislierò fra canc•llati, riYedibih 
e reniU>oti poaaib1li quei 23,734 uomini cbe sono al di 
là d•i 200,000 uumìni; riduco dunqoo 11 cifra de~li 
comini reali 1ottopooti ali' eoame della h>Ya a 200,000 
oom1oi; •e1le1e cbo faccio un taglio di 23,000 uom oi, 
td ' 1ul rimaoente 'be forò il mio ragiooamenlo. 

Noi abbiamo dunque 200,000 uomini 10 cui l'ammi· 
niatrazione della gol'ln ba P"'""• di cui eosa pu6 •• · 
ltrsi. Vediamo cosa la I' am111inis1nzione ddl• got·rra. 
E!H comincia a dire: 011 prenderò quei;ti ~00,000 uu· 
mini; 200,000 uomini cogli H anni d1 aer>i1io prc­ 
acrilli dalle uoatre le~gi produrrebl>ero un milione • 
mezzo; ma io non bo i denari per queato, • impoasl­ 
bilo; ho bisogno di oo'armal:I di 400.000 uomioi circo, 
faccio i miei conti delle dtduzioni, delle ridu1iooi, J•1 
coo•uml annoi nelle clasai riapcttiYe, e dico, percb~ io 
possa avrre 400,000 uomini contando anche i Toloollri. 
mi b11sta prendere !>01000 oomini, an1i la leta cbe ci 
ha proposto l'onoretole nostro Uiniatro della Gttetta non 
6 che di ,6,000 nomini; lo ritengo però che Ira qual­ 
che anno lor.e b11ognn• elevar questa cìfr11, ed io per 
mioi calcoli, la atabilinl io 50,000 uomini per et!lt·r 
più facilmente ro:npreso, p11i~b~ qui 1i tratta di una 
combinazione on po' ideale e rbe nell" appllcaziooe dtvc 
1ub1r1:9 srandi mutazioni; 1up11oniamo dunque che eiano 
50,000; dunque au questi 200.000 eoti otfouivi I' am · 
mioi•traziooe della guerra me oe prende 50,000, me 
li chiama IOtlO le armi po11iti,1menle1 aono arruolati, 
partano pel loro rP~gimenti, ed lo non ne parlo più. 

Rimangono 150,000 oowini fuori dell"arinata porma 
oeote alle loro caae. 

Qui biaogna che •i f11rr.i• una piccola lllttrtttn1.a. 
ancora per qualche anno il M1ni11ro della Guerra b• b.­ 
l"lgno di cbi11uare iiotto le armi la srronrla categoria, 
e ...... pete con è la 1econda categoria? 

Sono uornini, i quali aono iicono1eiutl ub li al &t•r· 
,jz;o delle armi, cbe possono easerYi rhiamali quindo 
jl Go'ferno In rrede, e che pure la1ei1 in Ct-rto m0tlo 
in dispoo1b1lità per ~ aooi, cbe • la regola genenle: 
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lolla via adesso siccome la roiazione delle t t classi del· 
l'esercito ooa é ancora compiuta, ed il Governo 6 ancor 
obbligalo a chiamarle sollo le armi (quantunque io ri· 
lenga che rra un anno o due o Ire al più poasano que­ 
ste categorie essere lasciate a casa loro) il numero nor­ 
n1ale di coloro che non sono chiamatl 1olLo le armi 
fra qualche tempo sarà di circa t 50,000 uomini Indu­ 
bilabilmeole, e questi 150,000 uomioi si dlsidono nel 
modo seguente: 

Noi abbiamo di riformali (mi riferisco sempre alla 
1101islica del 1862, non avendone allra) 50,220 nomini; 
ne abbiamo di e1tnhlli 53,990; poi abliiamo il contin­ 
genta di seconda categoria di 35,529, il quale 6 com­ 
posto di uomiui r.be ora per caso eccezionale sono 
chiamali sollo le bandiere, ma che realmente debbono 
rimanere 1 casa, 

Noi abbiamo dunque, ripeto, riformali 50,220 uomioi 
per •ff••Uo della legge; •odiamo dunque on po' come 
questa legge run&ioni a questo riguardo. 

lo far6 dei casi pratici per essere più !acilmenle 
iuteso, 

lo 1000 caduto nel mio ventunt>simo anno; e sono 
figlio -di on milionario (è un'Jpotesi pur lroppò); mi 
presento alla len .... li mio 6eico è beo condinonaro, 
e.: •• e posso essere discreto soldato, e tanto è vero cbe 
due o tre anni dopo bo giroodolalo mezzo mondo, e 
durante uo anno bo pure portato il fucile e il saccc 
sulle spalle nel Belgio ..• insomma era un uorno idoneo 
al servizio militare aÙivo; tuttavia che foleteT 1 chi· 
rurghi mi hanno sqnadrigliato lanto, che banno ftnilo 
per scoprire io me on principio di vena varicoAa, e 
questo basla: noi non fogliamo uomini che sbbtano un 
principio di vene varicose, e ••. e via:. riformatelo. 

Dopo di me nelle liste d' estraeicne li trova un po­ 
''ro diavolo, ftglio forse di uo contadino a cui mao .. 
cava un qualcbe meae soltanto per compiere i 50 o 60 
anni necessari perchè il figlio restasse eeeote: ebbene, 
che volete? È un bell'uorno, non ba vene varicose, non 
ba dila irrigidite, ba Il collo ben fallo, le epolle ben 
tarchiate, è insomma un corpo perteno, e bisogna che 
parta. 
É questo è giusto, è giusli'8imo; la logge dice che 

io colla mia vena Tarirosa forse dopo 5 leghe di marcia 
posso entrare all'o!!pedale ed 1 VOl'e di prestar servizio, 
finisco per costare al Govt!rno 90 ceote3in1i al giorno, 
per cui a vece mia chiama quell' t:1hro, il quale ha la 
di•graiia di pol•r camminarç 4 leghe al giorno sen&a 
diRagiarsi. 

La cosa ~ dura assai; ma la legge della neceuil.l lo 
ruole; la legge è per sè ragionai., urla un po' se vo­ 
lete col eeoso morale, ma pure la necesailt\ vuole r.oal, 
e la oocessità e' induce a sostenere delle coae vero1meote 
llnne. Nello slalo della 1ocietà ilaliano, e nelle con­ 
dizioni Huropee attuali , bisogna avere un' armata per­ 
manente, e per a'ere on' armata permanente bisogna 
avere nn Codice speciale, in cui 1e vi rate ad esami­ 
narlo rreddamenle io faccia alla ragione nalurale lro- 

verete delle co9c singolarissime, a n1i valgo di uo ter­ 
r11ine parlarnenlare; dunque ha fallo brue la legge, bi­ 
sogna sopportare anche questo inconveniente. 

Il 6glio d'un· milionario non può servire , dunque 
stia a casa; percbè ha qualche piccolo d•reno. elia a 
ca,.; il 6glio di un povero con ladino è ben costi1ui10 
nella persona, dunque vada all'armata. 

Ma francamente , _o Si~nori , non vedete in questa 
combinaiione qualche cosa che ripugna alla vostra co­ 
scienza, qualche eosa che vi affatica la mente, che 
couronde il vostro buon SPOSO! 

lo polrci moltiplicare questi casi, ma vi annoir.rci; 
lnscit:1mo questo caso dei rirOro1t:1ti e venia1no alla ca· 
lt>goria degli esentati co1ne si cbiamano nel linguaggio 
am1nir.islra1ivo drlla guerra. 

Colui il quale per ra~ioni di !aroiglia 6 libero d•I 
lf'rvizio militare, o per forti ragioni eociali , come per 
f'sempio i chieriri, ~ diHpensalo, è qu:diHcato aollo il 
litolo di tstntato, e vediamo anche i ca9i singolari che 
accadono; il ca10 mio, per ese1npiu, cosi mi cornpren· 
derele mcslio. 

Nella mia !•miglia eravamo quallro !rolelli; il primo 
polè mediaple 1500 lire, lrovare un aurroR•nle; il ••· 
condo si rl!ce frate e ru esrnle: la lrp:ge è chiara, laru­ 
pante, il lt•ri:o, Signori, non era molto rorte nel Ialino, 

. era un poco conJe il conte di Ca,·our, il quale era però 
un grand' uorno srnu sapere nè tr{•ppo, n~ mollo il 
Ialino. 

Egli dunque &Cl'lse la carriera rlcllc armi, entrò nelle 
Guardi" del Corpo , che trenl' anni or sono allira,·aoo 
gli sguarài dci lorinesi prr tanti titoli, e che dirdcro 
ant:he oll'ormata distintissimi uOiciali. 

Qu:irto gcnil() rra io; non ti era nt·1u1un mvtivo di 
riror1na; io era in condizioni da poter [are il soldalo; 
ma io aveva un [ralcllo Til•llc Guar1lic del Corpo; b<:1111ò; · 
cosi rui libt-ralo. 

Eppure, o Signori, la rnia porlenza non avrebbe per­ 
turbati) la [aini;:lia, tanto è che sono stato assente circa 
14 anni; rppure cosa voll'le' A veio un fratello nrlle 
Guardie del Corpo e baalò queolo per esimermi dalla 
leva. 

Anr.hc in qur.ato nun tedete, o Sig11ori , r.he vi è 
qualche rosa che non ra1no1ina tr::>ppo bene; 1na di­ 
rete: la l{'gge è In j e lo 1110 3nrh' io, bo filllo OOne la 
h•i;:ge, non bo nulla che dire, 011 è l1·p:go di neccs!'iU, 
ma la lrft~e di nece:SSità è una le1Ji.;e 80\"ente ingiust.a, 
pcrmcllell'mi la parola, è legge elio contraddire alle 
noiiooi con1ooi dell'equiL~ •. 

Proseguo l'analisi degli iscri11i della Leva. 
Vi è finalmente nncbe una classe a cui si è d11to il 

nome più speciale di dispensati; eapcte chi sono i di- 
1ptruati? Tel dirò io chi eono i disptn1aii. Es...~i sono co­ 
loro cbe non ai posaono cbiaruare &otto le bandiere perchè 
a..11;piranti al Sacerdoiio. 

Veramente qna anticipo rorse una d!M:ussiono 1opra 
un'altra legge, quindi nou mi lralLengo gran cbe; dico 
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1010 due parole per quella parte che riO<lle l'argomento 
che 110 trattando. 
. Ho deuo che di tstnlali ve ne sono 53,990! 

Su t~O mila iscritti e non chiamati .souo le armi, 
fra cui al trova la qualiflcazicne di disptfllfati , 'olete 
sapere, or voi quaoli sono i dispcn11atiY bisogna ricor­ 
rcre alle atati&liche uffìciali ; secondo la slalistica dal 
186:? aduoque sono 927, cioè : 
_Per il clero secolare 
Pel clero regolare 
Culli tollerati • 

721 
205 
t 

Tolalo 9!7. 

Vedete che ooo c'~ male; Il numero non ~ piccolo 
ma che importa in Ho dci conii~ questi dispensati non 
contano nel conticgeme ; quindi essi non son cagione 
rbe altri debba eseer arruolato io lor rece ; questa di­ 
•poaiziooe ~ pertanto innocua: ed ~ ricbiea~ da im­ 
portanti interessi socinli.. 

È uo moto, una lacuna nell'armata e nulla pio. 
Ciò li vero, ma quanto a non far danno a on terio, 

~ on errore; esaminiamo anzitutto limportanza dt•lla 
lacuna che lasciano questi diapcoaati; moltiplicale i U21 
dir1.vcoiiati annualmente e nel corso di undici anni cbe 
dura la !erma proslneiale ne risulterà un vuoto per 
oltre t0,000. ., 

Ha erodete voi che di questa lacuna non debba tener 
conto il Mioislero ne' suoi calcoli per etabiltre il con· 
tlngente annuo 't 

Certamente che lo tiene , e gH è forza colmarlo a 
spesa di altri iscritti, 

Bcco come stabilisce i suc,i conti I' ammiulstraalone 
della guerra. 

E:1sa ai prefigge ua mazimwm di [orta attiva che 
deve raggiungere. 

Si computa quanti uomini ai possono mettere io bat .. 
toglia io un dato giorno, ai conta quanti BODO gli uomini 
da lasciare alle guarnigioni, quanti all'ospedale, ecc. ece., 
poi ai dice; noi alJlJian10 la prolah11ità di rare una guerra 
io certe condizioni ; bisogna che mettiamo io Jiuea di 
battaglia 150 mila uomini io un dato giorno; contatili 
uno ad uno ai calcola che ci seno l<inti uomrai al 
deposito, i.tot! all'ospedale, e tuue le perdite e ooo va· 
lori che ai banno sempre in un'armata che &i concentra. 
Quindi ai terri conto anche del •uoto che lasciano i 10,000 
uomini dispensati come chierici. 

Il Ministro ddla Guerra la tutti questi conti, e dice: 
per a•er t50 mila uomini io un giorno d'asiene, io nna 
baltaglia che decide Ioree il destino del pacee, bieo­ 
goeri che tutti gli auoi io prenda DO mila nomini ; io 
undici anni esai mi producooo on' armiala di .6()() mila 
uomini, aui quali, deduzione !alla di ogni genere di 
perdite annuali, po880 portare in Lombardia, per eaem­ 
pio, o in qualunque altro paese, 150 mila uomini. Ma 
billogoo che il Minislro abbia aasolulamente que1to nu­ 
mero, che li abbia realmente, che non •i eiaoo lacuoe, 

r' 

ed allora nelle deduzioni è !orzato, ripeto, a eootore 
questa lar.una di 10 o 1 t mila uomini, cbe sarebbero, 
come si dice, dispensati, e dice: 10 questi 50 miia uo­ 
mini in t I anni il prodouo mi dà ~n10, e ai regola 
per domandare 200 o 300 uomini aonualaÌeote oltre 
il numero Os•o, pncbè sa che ba una lacuna conside­ 
rc•ole da colmare al copo di tt anni, 

Ecco quale 6 il meccani•mo , Signori, di quesli di­ 
epcosati; ma lrancamenle, anche qui •edo che la legge 
laecia molto a desiderare per queato riguardo. 

È cerio che per ogni dispensato è partito un allro , 
vogliate o ooo •ciliate, 6 coel ; e probabilmente 111 
arruolato un qualche povero dinolo che era meglio che 
rimane1Se io famiglia. 

Qui odi io dico: analizzale bene tulle queste ragioni 
di esenz.ioni dal 11ervi2io, o per infermit• o per moli•i 
di famiglia, o per ahre cause ecc.; e Toi troverete io .. 
dubitabilmenle che la legge della len ba bisogno di 
lrO•are qualche compenso equitativo in altri pronedi­ 
menti a farad. 

Voi ndele, o Signori, che· la legge della len 6 
aotto il rapporto della b9ooa coalituziooo d•ll'armata 
gilllitie!llrna, perchè figlia della oeceasità, ma poi eeami­ 
oa~ Olo .. ficameote, preaen~ delle sltaoe anomalie. 

Ila che rim•dio c'è I il 1010 rimedio aartbbe di chia­ 
mare tutli quei 200 mila uomini nell'armala. 

Ma non abbiamo i loodi I Ala però il Governo può 
realmeole chiamarli, percbè, notale bene, quesla oSBer­ 
•aziooe 6 euenr.iali•sim• per la parie, dirò, legale. 

L'armala 6 r.omposla di due elementi, l'olemenlo 
combaueote e l'elemento ausiliare; comlialleoli ·quelli 
cbe realmente rom battono, ed ausiliari quelli che non 
comhauono direttimente, 01a aiulono i combattenti, 
aooo alcuni corpi che possono combatlere, ma che real­ 
mt'ole noi fanno, come le auseielenze, l'ammioi1tlra1ione, 
gli operai d'artiglieria, gli inlermieri, il corpo del Trrno, 
gli operai del Genio, e 1iwili. Quindi realmente il Go­ 
reroo avrebbe diritto di dire : toi non potete eertire 
come combattenti, ma lo mi servirò di voi per gli aspe·\ 
dali, per l'amministrazione, che qui uoo la d'uopo che 
l'individuo abbia quella tale alatura ed altri requisiti, ecc. 
Il Go•eroo, dico, ba diritto di ciò lare, e perciò in 
certe circoetanze potrebbe larlo. Non lo la. )fa oon 6 
vero che potrebbe cbiamkre lulti i ti.O mila uomini 11 
corpo T E quando li obbligl8Be aolameote a aenire 2 
o 3 ml?Bi, tedele che perlurbaziooe 1i arrecherebbe olle 
famiglie 1 Ebbene il Go•eroo può dire agli i1critli : 
Sentite! lo bo diritto di chiedeni 10110 le ar10i , evi­ 
deolemcote, non lo potete negare. Ebbene •i lascio a 
1:asa, ma ri1~allate questo fa\·ore coo una piccola som .. 
ma: Oppure: voi m1 do•ele que•t' opera personale, ma 
DI\ 1 voi nA a me conviene clus la prestiate, transi· 
giamo , Ti I011cio a casa, datemi uo tanlo una sol volta; 
una taoea di 20, 30, 50 lire, e per il ricco, Il m•lio­ 
nario ~000 lire, per eaempio. Con questa taaaa io non 
vi ricerco più , Ti lascio a casa, siamo sdebitati a 
vicenda. 
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cittadino. Volete voi graduare uoa tassa! bisogna avere 
una basn, Ja lassa fondiaria, ma noo basta; la perno­ 
nale mobiliaré neanche, quella sulle patenti neppure ; 
non vi bastano; ma ora che abbiamo un doppio catasto, 
il catasto fondiario e la riccbP:r.za mobile, vedete che 
con questa or.ala !acilissimamente si scioglie il problema, 
e ai evita la capitasione 1 lassa uniforme. 

Di questo forse vi parlerb in seguito. Ora vediamo I 
risultati Onanzii1rii •. 

Supponiamo che questa scala possa produrre, dirb 
all'ingrosso, ma faremo poi la ridusicne che vorrete, 
della metà, dei due terai, anche dei Ire quarti ; sup­ 
poniamo che la media proporzionale sia 100 franchi, 
riconosco che è esagerata, ma la adotto per semplicuà 
di calcolo; IO t50 mila uomini aduuque al otterrà un 
prodotto di 15 ·milioni l Stupenda 'parola. Ora non mi 
faccio illusioni. Bisogna ridurla assai ; ma ciò non è 
lUtto. 
· lo vi bo parlate di due eategorie di concorso per­ 
senale per l'armata, I' una di quelli che aono Iscritti 
di leva, chiamati negli eserciti permanenti per la di­ 
fesa dello Stato, e questa è di duecento mila uomini, 
e l'altra di quelli che sono chiamati a prestare I' o­ 
pera personale nella difesa interna, cioè la guardia na­ 
sionale, 

lo fine dei conti, ae voi dite a questi t50,000 esen­ 
tati : voi dovete servire personalmeute, io Ti libero da 
questo servizio personale permanente, datemi 20, 30, 
40, 100 franchi, Sta bene diraono easi, ma aiamo lo­ 
gici, la giusli1!a aia per lutti; voi rolete far pugnr me, 
che sono cbiarnato per la dirl'sa esterna, ma allora im­ 
ponete anche coloro che 1000 obbligati a prestare l'o­ 
pera loro peraooale per I• difesa dell'ordine interno, o 
in altri termini, questa tassa di esenzione, questa tusa 
di alTrancazioue generale che l'olete imporre su questi 
150 mila uomio.i iscritti nella leva annuale, e non 
chiamati, dovete estenderla aocbo a coloro a cui io· 
combe l'obbligo di proteggere l'ordine interno, e che no 
sono esenti a vari titoli. 

La logica vuole cho quando avete fiBBato un principio 
generale, ne subiate tutte le conseguenze. 

V cdiamo un poco cosa produrrebbe I' applicazione 
generale di questo principie I 

Ricorro sempre alle mie statistiche. Yoi sapete cho 
la guardia nazionale hs una quantità d' esenzioni ; la 
legge colpisce tutti quelli che banno raggiunta l'età di 
21 anni 600 ai "'• ma seno esenti quelli cbe non pa­ 
gano censo, gli impiegali, tutti I merubri dcl Parlamento 
ed altri molti, e molti ancora. Sapete quanti sono gli 
individui che dovrebbero essere soggeui al servizio della 
guardia nazionale ? 

Prendo il censimento della popolazione del 31 di­ 
cembre 1861, pagina 18, cifre rollane, totale degli in­ 
dividui soggetti al 11crvizio della guardia naziunale 
1,102.~oo. 

Noi abbiamo due milioni circa di guardie nazionali, 
teramcnle chiamale, o sotto le armi. Dunque abbiamo 

Sapete quanto potrebbe produrre una tai"a di questo 
genere? 

lo negli artièo1i che aveva intenzione di proporrR, ho 
•tabilito un massimo ed un minimo, 20 lire e ~000 
lire. Naturalmente noo ai pub mettere una capita· 
1iooe, lo sapete meglio di me, ma sarebbe facilissimo 
meuere una capltaaicne , dirò anzi che }'bo veduta io 
prallca, poicbè io non invenlo nulla ; specialmente in 
materia finanziaria tulio 6 stato detto. Permettetemi che 
•i ricordi dove l'bo veduta, saranno circa 30 anni fa, 
io bpagoa. 

Al principio della guerra civile nel 1835, l'e .. rcito 
in bpagna, come auccede aeinpre nelle ~uorre civili, si 
disorgaaizznva e le caase erano vuole. lleggeva allora 
il Mioiatero di finanza un uomo della più alta di•tin­ 
iioao, il conte Torreao; grande acrillore, magniOco 
oratore, disLinlo economista_ uomo veramente superiore, 
IDa non uo1uo d'affari; e in Calli, malgrado i suoi lumi, 
l'esercito ai indeboliva e le casse trano quasi vuote. Le 
circostanze erano critiche. Si cbiuma al Ministl'ro un 
uomo di un altro genere: il aigoor Alvarei llendizabal, 
di cui taluno di voi ricorderà forse il nome. Se ci ksse 
qui il nostro onorevole coll('ga Marliani, sicuramente vi 
direbbe che lo ha cooosclulo personalmente, come ehbi 
io l'onore di conoscerlo. Era un uomo d'a(J;iri, multo 
intn"prendente; di economia e di 1rien1a finanziaria, 
ealvo il mio rispello alla sua memoria, credo non fosae 
prorondamcntP edollo. Era un mediocre oratorr, non 
dialinto scrittore, ma possedeva una iniziativa straordi­ 
naria, un grande coraggio civile, e non ai BpiJventava 
di n"8Suna difficollà; era un nomo, dirò la p>rola, di 
tempra vera1uenle rivoluz.ionaria. 

Rose graudi aervigi alla Spa~na, ma essa li.dimen­ 
ticò; noo IJa neaeuua alalua nè io marmo, oè in bron­ 
w, perché vi è l'ira d'un partilo che pesa inesoraLil­ 
meole aulla sua tomba, e ne peraegue iufaLicaLilmeote 
la memoria. Si trovava adunque nel !8:la senza uo­ 
mini, e eenu denaro i ma inventò uo mezzo per trarsi 
d'imbarazzo: prescriveva una leva di 1001000 U(imini; 
una siinile leva pl!r la pop:.il<\zione di Spagoa agitala 
dalla guerra civile er;;a di difficile caecuzi•;ne, con molta 
difficoltà ai potevano lrarre t00,000 uo1niui. 

Duaque, diceva i1 Miniatro darete 100 mila uornioi, 
quelli c~e baoao una certa quale atalura fino a 30,000 
uomini saranno destinati a11'armata 1 tutti gli altri do· 
vranno pagare '000 reali per capo, rnol dire mili• 
rrancbi; •cdclc che enormiti I Era uua vera tas1a di 
capitazione. lo non •i propongo uoa t.:issa di capitaziooe 
al cerlo, perchè inco.stiluziooale, propongo una 1cala 
graduale da 20 franchi a 2000. 

Il modo di praticarlo gi• ve lo Iodico adesso, e ne 
parlerò ancora no poco di più nel aeguito del mio di- 
1cor110. t:no dci motivi per ct1i quando peos11i già di 
adottare questo metodo e che dovetti arrestarrui, 6 quello 
per cui tolti gli Stati d'Europa ai tro,·aao nello stesso 
caoo, cioè perché maora a tutti gli Stati il cata;to com­ 
plc•sivo del valore individuale finanziario d'ogni singolo 
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più di cinque mi1ioni di esenti. Inoltre, dai 5l anoi io 
1u •i à unii. popolazione di un milione circa, la quale 
~ pure esente da questo servirio. In towle adunque la 
cifra degli esenti non si allontana da Bl'i milioni. 

Noi, onorevoli colleghi, siamo tuut esenti, come Se­ 
natori del Regno, ma diciamolo francamente, se il Go­ 
verno ci dicesse: uoa dc..zzina di guardie all'anno p{.• 
treste Carie, vi prenderete !orse qualche raffreddore, ma 
non 6 uo gran che, •oi 1iele tutti aui a Iare questo 
aervizio, e perfino anche il rispeuabile ecclesiastico, che 
aiede vicino a me. t vero elle egli mi citerà 11 concilio 
di Trento che sii tiela l'uao delle armi. E~bene I gli 
dirò: non •i darò nè un sacco oè un Cucile: monte.rete 
111 guardia all'cspedele : vi meueremo fra le mani una 
ala~arda (li ride.) Cosi potrete anche !ar qualche ser­ 

- 'i zio voi pure, noo violando i canoni •• 
~ ua r.110 indubitabile che tuuì possiamo montare 

euo o dodici guardie all'anno, 
11 Governo dice : invece di questo aervi•io perscnale 

che li incomoda, pagntenii un tanto; meuiumo due 
franchi 1 remi, piccola cosa : ruoì dire che i ricchi 
pagheranno di più; il milionario 20 lire: il bracciante 
due rrancbi i pel contadino t2 giorni d'opera valtzooo 
venli franchi; non 1e ne domandano che due: ~ uo 
ccntratto do ul Jes; iu cui lolle le due parti guadagnano. 
Voi rui d.ivete lanle guardie o pauuglie : lasciale a me 
l'ìnccmedc : alatevene 1 casa, mi pagate un tanto l Voi 
rieco pagatenn 20 franchi ; 'YOi bracciante due o tre. 
Ebbene, Signori, vedete no po I sono 6 o 7 milioni que­ 
ali uo.nini. Facciamo una media fra i due ed J •euli 
fr11nchi ; meniamo 5 lire; sarà forse uo po lroppo, ma 
avremo lanle sollraziooi a far•i ! elate tranquilli lranai· 
R••rò 1ulla mclà almeno; moltiplicaodo 6 milioni per 5 
!ranchi, ahbiaruo 30 miliooi. 

Ua posto che aono in cammino, pcrmellelemi che 
•ada svolgendo il principio, anche col pericolo di an­ 
dare diriuo dirilto al p:irado11So. 

L.a logico •pini• 
0un 

po' troppo dicono che n all'a1- 
1urdo. Sarà dunriue una conversazione accademica. Ve­ 
dremo più tordi. 
Cosloro della guordia nazionale che prrslano l'opera 

loro personale per l'ordine Interno, ed i trio mila uo­ 
mini di cui vi di&cor11i ia principio. e che rappr<'e•·n­ 
lano l'opera dornla allo S1a10 per la difesa all'••8forno 
poss1lno dirrni: sta bene! pngheremù questa piccola tassa 
aonu:ile, o per una lolta tante.i se Inscritti, o annu;il­ 
mente 10 per riscatto dtl 1ervizio di Guardia nazionale. 
lla giu:.:li1ia per tulli. Noi non siamo i soli a goi:lere 
dello proiezione 1oriale delle forie armalo; vi è anche 
ona parie d•lla oociell che gode di questa proiezione, 
e dovrtbbe concorrere con noi, e sono fe donne r (Si 
""•) 

Qui capisro che 1i av•;icina il paradosso. Mi direte: 
la •oslra teoria non si può applicare alle donne, perd16 
1e mi dumandate una ta88a in compenso di un"opera 
6 percb6 ques1'opera " la posso preslare. 
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Voi allri Senalori potete montare le 12 guardie, ma 
una donna non ~uò ciò lare. Voi siete nell'murdo. La 
cosil è aeria, tanto pili che qui sollo vedo il Senatore 
Siotto#Pintor che mi guarda vivomeoLe, e ieri fece uo 
cosi graud• elogio del bel seJ<So, si .tece paladino delle 
donne ia modo singolare, e pare dirmi: E che I •oi 
non accordale neseuo dir;uo alla donna e la volete aol­ 
lOmellere agli oLLlighi dell'uomo. llla come va questa 
facceoda Y 

Bene I io dico. Incominciamo a compiere i doveri, 
dci diriui porleremo ~oi. 

S.malore Slotto-Plntor. Ab I (Si ride). 
Senatore· Durando Giacomo. R110rno al mio ar~o­ 

men10. Noa ai può applic.ire quesla teoria perchè la 
dooaa non è c•pace di adempiere personalmenle al 1er­ 
vi1io militare, dunque non può essere imposta per que· 
al'opera pe111ooale a lilolo di riscauo. 

Questa è l"oLbinioae piil !orte. Ma ragioniamo un poco 
a fondo. 

Vedrete cbe v'è qualche mezzo di riapondervi; aicu­ 
raroente io non li ricbian1erò ai tempi delle Amazzoni, 
ne vi parlerò di donne che 1t1nono nelle armate di 
ceri! regni dell'Alfric1 per esempio del Regno di Gomey 
o di Siam, del Madagascar che ba hallaglioai di donne. 
Certo riconosco i i;raodi inconvenienti cbe ne caar.ereb­ 
bero, ma pure è induLitalo eh• le doane realmente go­ 
dono della protuioaa sociale, e che per corupea•o ai 
polrà trarre parlilo dell'opera personale delle donne, la 
qu•le se aon è ugualmenle profille•ole come quella 
dell'uomo io battaglia, non di meno potrete utìlizrarla 
altriineoti; potrclu farne dt-lle cantiniere; non sapete 
le canliniere di quale ulllilà tono n•ll'armata 1 Pol<le 
mellerle a conleiionare Hlarce per gli •pedali mililari, 
ed allri oggtui noa meao nlili all'armala. Dunque toi 
polele imporre alle donne on riscauo di quella proie­ 
zione 1ociale di cui godono. Per esempio domandate al 
signor Min:stro dl·Jla Guerra, chi lavora nelle carnicie, 
a conrezionare i cappotti, le u1utande: sono tulle donne, 
dunque lo ~1n10 noa avrebbe e@li dirillo di renrl,·re 
dispoaiLile a pro dello Sia lo l'opera loro personale' lo 
lo credo. 

Lo .S1a10 può uear l'op.ra loro nel 1ervi1io ausiliare 
dcll"etercilO, pu6 loro d1•1rihuire dci lavori. Ebbene aol 
(al'll, e per compenso di aon fastidiarle, chiedel'll loro 
un picrolo compenso io correspeltivo d'un"opera che 'i 
deL~oao, di un lavoro ropprescalalivo dcl 1<•niiio perBO­ 
oale, da coi le dispcn50. 
Volete vedere il rieullato finan1iario di queste rombi· 

nazioni! aspettate : e~co le statistiche. Voi sapete che la 
popolaiionc muchile ai equil•hr. colla 11o~olazione lem­ 
mioife. Vi ho detto dapprima che •i sono cirra 6 mi­ 
lioni di mas_chi eSrnti dalla gu;irdia na1ionale ; 'i aa­ 
ranno duque •ei milioni di remmine; an1i bisogna 1g­ 
giungere a quesli 6 milioni, due milioni per quei due 
milioni di maschi che vi. dissi easere attualmente sotto 
le armi.; 1000 dunque 0110 milioni circa. Fale ora iJ 
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conto : con una media tra 2 e 20 franchi; calcolala a 
5 franchi, abbiamo un prodotto di 40 milioni .di lire. 

Riepiloghiamo, e poi finisco che ne è tempo : 
t. La tasn di affrancazione per 150 mila iscritti 

di leva su di una sèala da ~O a !,000 lire colla media 
d. n t tre 100 , • . • • • , • • L. 15,000,000 

2. Prodotto di una tassa di affranr.•- 
1iooe dalla Guardia nasionale, calcolala su 
Bei milioni di esenti maschi con media di 
lire 5 sulla ocala d• 2 lire a ~O • • 30,000,000 

3. Prodotto colle stesse regole sulla 
popolazione femminile per 8 milioni di e· 
lenaioni • • 40,000,000 

Totale • • • L. 85,000,000 
Qui, come capite, avete queste citre, come un ideale I 

no po' fantastico. Ma non intendo con ciò, come potete 
1 lTVedervi, di (ar,j UD sistema finanziario. le transigerò . 

largacnen1e, generosamente, mi acconleoto della metà, I 
anche di molto meno. Se ho messa avanti queste cilre, I 
è per richiamare la vostra attenzione con un po" di ba- 1 
glior•, ma intendo limitarmi in reaJtj a mettervi sor- I 
!"occhi certi calcoli fat1i all'ingrosso, a misura di ear- i 
bone, e farvi comprendere che qui c"è qualche cosa da 
fare, cbo c'è una materia da studiare, che c'è qualche 
idea che oi può fecondare. 

Voglio ora riapoadere ad un argomento, e poi Goisco 
davvero, che mi sono fatto a me stesso, ma come mai, 
•oi cosl incompetente, come !o confessate di essere io 1 ~at.eria flnaniiaria, come mai avete trovato questa com- I 
bmaiione f Ma, Dio buono, redete che se ci fosse qual­ 
che coea da fare in questa materia, l'avrebbero gil 
uaufruttata altri S~ti; sarete dunque toi che 'fenile qui 
ad inventarci, a comunicarci una vostra scoperta, uoa 
rivelazione T 

Qoeslo è nu argomento ad homintm, che io mi sono 
fatto. 

Potn-ì rispondere che qualche volta accade che la 
&cieou non 11a raggiungere e scoprire ciò che scopre 
l'uomo più •olgare. Succede questo fra gli ingegneri. 
•:asi talora si arrovellano la mente per qualche combi­ 
nazione difficile, meolre poi on uomo volgare 6aisce 
per trovarvi una semplice soluzione, nel modo che A 
accaduto, come toi sapete, ai tempi di Sìsto V, quando 
trattandosi di rizzare nou ao più qual colonna, ed es­ 
•endosi essa arrestata, un uomo del volgo gridò : dale 
acqua alla corda ... 

Un SeHtore. Era un capitano marittimo di Bordi­ 
, ghera. 

Seoatore Durando ... Sarà, noi ricordo, ma non 
era uomo dj sciensa, un ingegnere. 
Presidente. Prego di non stabilire conversazioni 

particolari tra i Senatori. 
Senatore Durando. Ma lasciando a parte questo ar- 

80DJeoto, vi dirò la vera ragione per cui Jo credo che 
n ... un Stato ba ancora nsulruttato questa materia. 

Per impiantare un'imposta nuova, insolita, anorcoale, 
e B'! tolele anche un po' strana, bisogna che concorrano 
differenti circostanze, ma particolarmente queste lre; ci 
vuole grande necessità finanziaria, bisogna a'ere una 
grande tolonl.à e diepoeizione al sacri6zio, e 6nalmrnte 
è d'uopo avere i mezzi materiali, gli ordigni, dirb cosi, 
per applicarla. 

Ora esaminate tolti gli Stati d'Europa, lrover.ie cho 
nessuno alrinfuori d•ll'ltalia è nel ca9tl di riunire que· 
ate lrr condizioni. Per le nostre con'1i1ioni finanziarie, 
Dio buono, noo bo bisogno di parlarne, evident,mente 
noi siamo non dirò coll'acqua alla gt>la, ma certo siamo 
coll'aoqua fioo alla cintura; doblijamo d• que•la parte 
filre degli eforsi eroici, erculei, incrediliili, bisogna an­ 
dare avanti con coraggio aocbe in una via insulita, 
creare nuo,·e fonti, non aoflstic:tre troppo sulla lega:ità. 

Vi è poi, soggiun~o, 'ùlontà e ardore di fare eo.cri~ 
fìzi, e questa è una condizione nec~ssaria p~r impian ... 
tare un.i nuova i1npoata, ee ~ un poco ardita ; ma bi· 
eogna renderci giustizia, io eredo che nessun Stato d~l­ 
l'Europa attuolmente l'abbia 1·ome noi, per rag:oni po­ 
litiche. Noi sia1no dominati da una febbre, da una rabbia, 
da una specie di r~rocia unitaria, uoi vogliamo aseolu­ 
tnmenle l'unilà d'llalia, e iliamo disposti a fare i sacri­ 
fiti ; ne abbiamo dato una proYa nrll'inlposta fnndio.ria 
nnticipala. Dunque questa di11posi1ione l'abbiamo. 

Finalmente bisogna a•ere eh·menti materiali per ap­ 
plicare queste imposte nuove. Ma questi, rume ho gi• 
avuto ("onore di dirvi, noi •oli li abbiamo, per.,hè noi 
soli nLbiamo il catasto fondiario e qurllo della ricchezza 
mobile completo prr poter •aiutare, dirò, la lrmpcra­ 
tura finanziaria di ogni individuo, graduare la tassa, e 
noo cadere nell'iogiu:1ti1ia del leatalico a taMa eguale. 

L'Inghilterra ha taluna di queste condizioni, ma casa 
non ba bi1ogno di danaro. 

La Russia questo mezzo non lo ha, e noo lo ha 
nemmeno la Francia, 11è gli ahri paesi, i quali se aves­ 
sero bisogno di metter mano a quMl° imposta insolita, 
noo banno i mezzi di :\tluarla; ocin la Spagna. e, come 
credo, neanche l'Aostria, la quale deve aver fallo qual­ 
che coda di simile •.. (il Jlini1tro di Grurra acunna 
di 1i wl capo). 

Veggo cbo il 1ignor Ministro della Guerra fa un oenno 
affermativo, locch~ mi conrerrua nella mia credeor.a che 
l'Auslri:i pure ha tentato no eimile mezio, ma pura· 
menle in via di capit:uione, e Dio sa con che sistema 
di •iolenza e di abusi. 

Dunque, come ho detto, •e nessun Stato può im­ 
porre queola imposta graduale perchè non ba le con­ 
dizioni che si esigono, non resta che noi che dobbiam 
tentarlo, ed a qu1·B10 riguardo ( e queet.l volta fioisco · 
realmente) io invito il .Mioialero a farne og~etto di 
Btudio. 

Io non raccio veruna prOposta ; mi ba&ta di gettare 
l'idea, la quale ft>rse, meglio maturata, potrà un sioroo 
frullare una considere'fol~ sornrna; ed è questa 1perao11 
che 1oi confort;i, pere.bé divereamente non avrei mai 
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atulo l'impertinenza di parlarvi di cose finaniiarie, se 
non avwi uuto di fronte il bisogno urgente dell'Erario; 
d'altronde voi ben sapete cbe ancbe gli nomini i meno 
competenti debbono lare ogni loro s!ono per portare 
ancb' essi la loro pietricciuola, come si suol dire, al- I 
l'edìfìeio delle nostre Finanze. I 

lo penso che per ora non cl dobbiamo preoccupare 
oè di Roma, nA cli V1•nf:'7.;R, i cui destini ai stanno 01a­ 

turando nel segreto dclJ avvenire j ma dove dobbiamo 
convergere tutti i nostri a!orzi ai è alla Finanza. 

lo mi sono fatto il criterio, o Sigoori, che bisogna 
portare 11 nostro bilancio ai 700 milioni, tanto di en­ 
tral& che di uscita, e sarà tutto al più ai 1~0 milioni 
in cui potranno le- due correnti incontrarsi : ebbene 
per raggiungere queste cifre abbieognane 100 milioni, 
e fursr. più che meno, di imposte nuove, e dove le 
troverete voi Y Bisogna tentare le vie ordite e noo bat­ 
tute ancora. 

Vorrete forse risuecìlar i due morii che ahbiam sep­ 
pellìti nel 186%; cioè le due tasse personale e mobiliare 
e quella delle patenti ! 

Per mio conto non mi ci opporrei. Ma ooo baste­ 
ranno a comporre quei cento milioni di nuove imposte 
di cui abbisogniamo. 

Quella delle patenti non vi da .. , per le provincie an­ 
tiche, che <i,691,599 lire.', 

La personale e mobiliare 7,189,6:>6, quadruplicale 
questa somma, che ~ il mae;mum che potrete avere 
estendendola 11 lutto il Regno, e avrete circa 38 milioni, 
siamo anrora lontani dai 100 cbe v'obhisogoa. 

Mil, mi direte toi, come risuscitare questi morti 't 
Non bis in idem: la personale e la mobiliare e la pa­ 
tenie gii soo comprese nella rirchena mobile. 

F.h I Aliro che bis in idem; nelle nostre leggi di im­ 
posta noi abbiamo il kr ed il q1u11<r. 

Prendete per esempio un povero seuotenente, il quale 
ba eolo 120 lire di stipendio: ebbene gli al comincia a 
far pagare la musica. 

Ma, direte subito, la musica ei la gode; noo è lo Stato 
che deve pagarla ; e io vi dico che la musica è un 
elemento di disciplina morale, a cui lo Stato dovrebbe 
provvedere ; ma lasciarao questo. 

Dopo la musica viene la rltenensa • tilolo di Bli­ 
pendio, e due; poi quella a titolo di pensione, e tre, 
infine quella a 'titolo di riccbena mobile, dimodochè 
sooo non bù ma l<r e 91UJle~. 

Ora cosa venite fuori a dirmi che aenza trascendere, 
non si potrebbero tlsuscitare quelle due leggi, che 
oramai oon avranno più la pecca d' essere creature 
piemontesi, postocbè fra hreve ricever-nono i latacri 
dell"Arno I 

Comunque eia io non •oglio mettermi in questa di· 
1cu .. ione. Ripeto, cbe se •olete fare 100 milioni di 
lmposle nuove, non dovreste trasandare di ri•ol~ere i 
1'0stri studi sopra la materia so cui già troppo a lungo 
1to intrattenendo il ~enato; e con questa combioazion(", 
~ con quella di .. tendtre a lulla J'halìa lo altre due 
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lr.ggi acr.ennate, io credo posPihile di a•v1c1narci d' as· 
sai Ira due anni al tanto desideralo pareggio delle Fi­ 
nanze. 

Ora ho davvero finito, e non mi rirnane più che 
rendervi grazie della benevola allt>Q&ione di cui mi siete 
alati cort{'si. 
Ministro della Guerra. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro della Guerra. lo non seguirò J"onore­ 

vole preopinanle nrl euo lungo e dotto discorso, per­ 
chè dulia conclusione vedo cho egli parlò di questa 
legge più corno questione di Finanza che non come que· 
atione militare. 

lii perme11..rà duoque il Senato che io qualità di 
Ministro della Guerra io non m'im111ischi di finanza e 
che mi tenga atrcltamenle alla qut·alione mililar~. 

Dirò a queslo riguardo che nel niodo in cui si ron­ 
corre al tribulo della leva realmente vi ~qualche cosa 
che lascia a desiderare. Ciò è tanto t('rO che sino dal 
tempo io cui la )e.va non era r1•golata nel modo leg<il~ 
in cui lo è presentemente, nel tempo in cui ogni Yil· 
l:i.ggio, ogni provincia dava un conlingenle e che que 
sto contingente era scelto alla buona e non rome adl•sso, 
con tulle le ooslre cautele e regole, il sen1imeo10 pui>­ 
blico cercava supplirvi ; si faceva Ira quelli che oon 
partivano UD peculio )'tr quelli che partivano; li lfD· 

tiva la giustizia che quelli che riraancvano a casa 
provvedessero a quelli che aotlavano sotto le armi; 
il cbe verrebbe in appoggio dell' idea del generale 
Durando. · 

Dirò di più che io Fraoria, dal 1802 eioo a che fu 
pro11crilla In h!va, vi era una laua di riforma , una 
tu.sa che si pagava da ogni iodivitluo che roda.e eseote; 
qu"l& la"a poi era regolala bene come erano regolate 
bcoe tulle le coso 10lto il prin10 im?t~ro; ma e~ ba 
lascialo una trialiuirua memoria, e quel che 6 peggio 
rendeva poco , e ciò per uoa buona rugione, per1~hè 
pocbì erano io grado di pagarl•. 

Il gcnerale Doraudo ci ba messo innanzi cllre mollo 
•oddisroceoti ; ba parlalo di 200 mila inscriui sulle 
liste di leva, ba parlalo di 50 mila riformali, di altri 
50 mila esenti; mo bisogna, vedert sopra quesla massa 
di rif1>rmatì ed esenti quanti aono i ricchi e quanti sono 
l poveri. 

Si vedrà che i poveri sono molli ed I rir.cbi sono 
pochi; p3re cosa modica stabilire un minimum di 20 
franchi, ma in realtà sopra iOO 1Dila individui, pochis­ 
eimi potranno pagare questi 20 franchi. Coo tuuo ciò 
non 'aglio dire che non vi aia nulla di buooo nella 
sua propogla, che nulla di quel'o che ba suggerilo eia 
da ndoltarsi. lo credo però cbe il progetto di legi;e 
quale lu proposto possa BUpplire agli attuali bisogni; 
credo che con i provenli chr noi abbiamo proposlo di 
dare alla Cassa che vogliamo islituire, si potranno 1:on­ 
cedere pensioni asti uomini che preoderanoo il riaa· 
soldamento. 
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Se questi proventi non basteranno, il Governo non 
vorrà certameule lasciar Ja Cassa aprovvista e Terrà 
alla Camera a proporvi tuui quegli altri temperamenti 
che senza •F~ravio dello Staio mettono la Cassa io 
grado di suddlslare agli impegni che ba. 

lii paro queste spiegazioni siano sufficienti per Iran· 
quillare l'onorevole generale Dunndo , sebbene debba 
ripetergli, che come Ministro della Guerra io noo potrei 
tener conto delle au• proposte per quanto riguarda il 
lato fioonziario. 

Senatore Menallrea, Rtlatort. Demando la pa­ 
rola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Kenallrea, Rtlatora. Mi permetta il Se­ 

nato che essendo lo Relatore su questo progetto di 
leggo, dica qualche cosa la risposta alle osservazioni 
laue dall'onorevcle Durando, 
L'cnorevole Seoatore Durando Giacomo ba distinto, 

Della legge che aliamo discutendo, due parli, la parie 
militare e la parl., 6oan1iaria. 

lo quanto alla parte militare, l'oeorevele Senatore 
la accoglie come oo benefizio che ai ra all'esercito, e 
como appropriala a una più salda cosritueicne di esso. 
Sono perciò lieto di queste dichiarazioni , le quali 
~eoute d• no nomo ii quale ha lauta autorità nelle 
tose militari, non mancheranno certamente di prtr 
durre un effetto di convimione su coloro i quali po­ 
leasero ancor alar dubbi relati .. meote all'u111ilà di 
questo legge. 
Resta la parte finanziaria, 8U cui il Senatore ba ma­ 

nilestato qualche timore, che il sistema proposto non 
baali a raggiungere lo ecopo. 

Trattandosi di una legge che può dirsi una innova­ 
r.ionP., non 1i può a priori calcolare een aAoluta pre­ 
cisione gli elTeUi che deua deve produrre , ed 6 per 
qu.,10 motivo che l'Ufficio Centr•le 6 andato molto 
cauto nelle sue ricerche e odio 8Labiiiie i calcoli che 
••nono a dimostrare che il principio della legge è re­ 
rallleote alluabile; però in seguite al profondo srudic 
che ai 6 Ieuo, il •OBlro Ufficio Centrale (•Imeno la 1oa 
lllaggioranza) ba potute persua.ìersl che qualora l'am­ 
[l)inislraUone della Cassa militare, cbe ai traUa d"io .. 
•tiluiro colla presente legge, aia coodoll1 con criterio, 
Usa sarà in grado di aoddisfare a tutti I suei im­ 
pegni. 
Certamente bisognerl coo alleozione tener dietro alle 

•arie elecostanee che po""oosi presentare, alfinchè la 
C...a poasa aempre soddisfare ai 8Uoi obblighi ; ma io 
•ano persuaao che quando aia beoo amminiatraLa , 
.... potrà yerameote raggiungere lo acopo che ai 6 
Prefisso. 
lo non entrerò nella dis<ossiooe alata sollevala dal­ 

l"onoretole 1igoor Senatore Durando, discussione mollo_ 
intereasante, nella quale l'onorevole prcopinanle ba 
huto l'arte di emellere con brio alcune ideo nuove 
alcneuo per questo Senato , e cho potranno forse por· 
lare in aeguilo qualche !rutto. Noo potrei neppure a&- 
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guire l'onorevole Durando nelle applicazioni eatreme 
del suo aiatema; ed unendomi al noslro onorevole Col .. 
lega Si0Uo-Pio1or, chiederò mercè per il sesso gentile 
cho il preo~inaule vorrebbe anche 8olloporre 1lla tasBa 
d'eaonzione della l<Va. (Si ridt) 

Però, convieo conteuarlo, vi è qu;:alcbe coea che 
sembra poco equa nel ooslro ai8lema di leva. Ed in· 
fero, la le\·a può considerar1i come uo'impoela 1 ca .. 
rico della gioventù; ma gli uoi 8000 obbligati di pa­ 
gare colla propria peraooa, meolre gli altri 9000 eaenti 
per capriccio della aorle ; ora uo aenliiDenlO di giusti· 
zia 9uggerisce che, quelli che noo pagano colla propria 
persona il tributo ddla le•a, lo delibano pagare almeno 
col de o aro. Tutta via io noo •oglio proouciarml aulla 
quistiooe, poicl16 l'l:rficio Centrale non 6 chiamalo a 
deliberare sulla mede9ima. Ma eaga merita di ea.'IOre 
studiata, e ror ... da tale 11udio ai potr' dedurre qual­ 
che codi che permetta di vonire io aiuto della f.asaa 
militare, aolla qu•lc 6 fondata lolla l'eoonomia della 
presente legge. 

Su questo argomento, noo mi lrallerr~ maggiormente. 
Ma aiccome alcuni vorrebbero che di prefrreoza alla 
legge alluaie 81 applicasse al nostro esercito la legge 
francese, delibo ricordare al Senato che quaotuoque la 
legge in discussione presenti a primo aspello molla 
analogia colla fraoceae, essa pure oe differiate apecial­ 
meole nello 8copo e nei riaullati. Il no8tro progello ha 
per fine principale di provvedere alla coOBervuione 
oell'esercil~ dei sollcruCfir.iali e dei caporali che 8ono 
l'elemento aostanzialo 1ul quale poggiano, per dir coi\, 
la disciplina e la 1olidlla dell• bassa !orsa, mentre la 
legge francese ~cl 1855, ebloe per oggello di abolire 
completamente le 1urroguioui ordioarie (sal•n alcune 
eccc1iooi tra pareo ti), per rui quando un UOlDO cade 
sollo il peso della leva e Toglia eaaere esonerato, esso 
ricorre al Governo il quale, mediante una 10oima che 
6 fiaso\a aouualmente dal Ministro della Guer111 prov­ 
Tede, sia mediante aurrogazione fatta dall'ammioisira­ 
:iooc militare, sia mediante li riassoldamento doi ruili· 
tari di qoal•iosi grado della baua foru che hanno già 
compiulu un certo numero di anni di aertiiio. Al coo­ 
lrario oel sistem• che allnalmenle è 80lloposto olle •O­ 
alre dt'liberazioni, le 1urrogaiioni ordinarie 1000 coo­ 
aervale 01·1la loro int.egrilì, e cbi vuol essere esonerato 
può od ner ricorao al Governo mediante il paga· 
mcnlo di una aomma la quale sarebb• fissata per De­ 
crtto Regio, oppure 1e non tuole aver ricorao al Gcr 
v~rao, può talersi anche dcl diritto di aurrogaaiooe 
pruenlando 1urrogall che 11ano accolti dali'Ammioi· 
atra1iooo 1ui11lare; questa è una delle div1reili aosl.lo· 
ziali delle due leggi. looltre i riaasoldamenli sono 
limitati ai aoli 8ollo-u1Griali e caporali come 6 pro­ 
posto dal vostro Ufficio; e o,. il Senato voglio acco­ 
gltcre la propoala che ne facciamo, anche a coloro che 
hanno olleouta la medoglia al Talor~ militare, mentre 
tulio il riwaneole della basea foru aar' semplice­ 
mente chiamato a fare il BUO tempo ordinario di aer• 

I 

• 



- 2910 - 

SEtUTO DBL REGNO - 6ESS!OftB DEL f863-64. 

• 

l1z10, terminato Il quale è mandato a casa. La conse­ 
guensa assai imporLaole e che met~rA una grandissima 
diversi!! Ira le condizioni dell'esercito italiano e quelle 
delrosercilo francese è questa, che dai calcoli faui ri­ 
aulta che, quaudo il sistema ora proposto sia comple­ 
taruente attuato, il numero degli individui riaasoldari e 
dei surrogali non oltrepasserà di mollo il numero di 
20,000; mentre auuaìmente io Francia Ira i nassoldati 
ed i surrogati il numero ascende circa a I 501m. 

Ora, Signori, 6 bene che sappiate io che modo si 
ripartisco questa propon.iooe dell'esercito rrancese. 

Prendo per esempio il rappone della Commissione 
superiore della dotazione dell'esercito per il 1864, e 
risuha da esso che nel 1863 ai ebbero l risultati se­ 
guenti, cioè che il numero totale delle esenzioni dal 
Hnizio per un coutiogeole di 100,0UO fu di 20,2n; 
cbe il numero totale dei surrogau e dei rlassoldati fu 
di f9,787; ora su questo numero di 19,i87 i riassol­ 
dali furoou 9,882, di cui 2,3lt 10110 uffìsiali, t.999 
caporall, mentre •i aooo 6,372 aolda!i e 2,900 toloo­ 
tari liberali, al qual numero ai aggiungono 6,993 aur­ 
rogali. 

Da ciò 1i acorge che annualmente nell'esercito rrao­ 
cese , che à molto superioee al nostro, il numero dci 
riasooldati caporaliesollo-1Jffiz:ali è mioimoin confronto 
di quello dci semplici ooldali riasscldati e dei surrogati. 
Quel ouwero ollrepaBSò di poco quello pei riassolda­ 
menli che aperi61mo ottenere fra i nostri caporali e sono­ 
nlllciali, cbe non •arà lorcriore a 3,000, col quale 
spariranno io gran parte le surrogarleni. F.pperciò da 
quel lato il uotaggio ala pel nostro sistema.· 

!ila •'ha di più : nell'esercito rrancr.ae Yi 8000 molli 
aoldali troppo •ecchi, poichè ai eslende fino all"elà 
di 40 anni la facoltA di prendere riasseldamentn per 
selle anni, per cui i 1oldati p<ldBODO servire 1ino all'elA 
di 47 anni, nella quale etA eHi sono già logori e non 
possone sempre convenientemente so1lenere le fatiche 
del aervislo militafe , e finiscono coll'essere di apgravio 
all'erario poichll bisogoa giubilarli. Ho udilo Generali 
mollo dislinli lagnarsi non poco delle condizioni della 
ba9sa forza dell'eaercito (ranceae, per tsserYi aolda1i 
troppo atlempati, e per il poco mo•imenlo che •i è 
nei gradi della basoa !orza. Mentre nel sistema cbe •1 
6 proposto, le coso •ooo combinale per modo che I 
eoldali siano conaervali giovani, poicb~ I soldati aooo 
congedali quando baooo compito il lempo di ae .. izio 
fissato dalla legge di leva , e non possono prendere 
riassoldamen10; i caporali ed i aolto-ulficiali non po­ 
tranno generalmente, in tirtù del riassolda1nenlo, aer­ 
•ire ollre l'etA di 38 anni, che può considerarsi come 
il limite entro cui oono io grado di aoslenere le fatiche 
del 1ervizio mililare. l!ssi a queala età possono ritirarsi 
con una pensione senza_ essere di Yeruo carico per le 
Fio•oze dello Staio. 

Una oola •ccczione Il falla per i carabinieri. La na­ 
tura del aeni1io dei carabinieri 6 diversa da quella 
delle 1Ure armi dell"esercilo; HSo esige che siano llli, 

non aolo a quelle fatiche , mo che abbiano una certa 
abilitA, una cerla esyerieuza degli uomiai e delle cose 
che aoo 1i poseono acquistare se non ·con no lungo 
servizio, per cui é molto importante che siano ritenuti 
in servizio il maggior lempo possiLile. 

Lll legge auuale dà il mezzo di consenarli oltre l'etA 
di 45 anni. A 45 anni , un brigadiere, un mare1ciaJlo 
d"alloggio, poaaono molto bene disimpegnare ancora le 
loro !unzioni. 

La maggioranza dell"Ufficio Centrale h• crodulo che 
questa legge pote .. e frullare pel nostro eaercito .. n­ 
laggl maggiori di quelli che si ~otrebbero uere 'dalla 
legge francese, la quole non aarebbe neppure appliCll­ 
bile fra noi aeoza che fosse modificalo la oostr1 legge 
sulla leva; il che merit•rebbe tempo e riResaiooi, 
mentre 6 urgente di pronedero ad uno dei bi1ogni i 
piil aeo1i1i dell"esercilo, cio~ alla conaenaziooe dei sol!o­ 
ufficiali e caporali. 
lo mi licnito 1 que11te brevi os11ervaz1on1 per rispon­ 

dere aolicipalamente a qualche proposta che ovrehbe 
poluto meuere a repentaglio la aorte di qu"81a legge . 
che, io lo opero, sarà accolla dal Senoto. Che 1e •i ru 
discrepaaza nell't;ffir.io Centrale intorno ad essa, noo 
ru cosJ oeJl'esercilo, che unanimemente Ja accolse con 
fuore. Questo progello, aolloposto al Com italo aupe• 
riore delle nrie armi, compoato dci generali i più 
an1ìani, venne appro•ato all'unanimità; interpellali 
In propoailo i comandanti dei diparlimcoli, essi al­ 
l'unanimil.l lo encomiarono. Lo 8leaso posoo dire di 
lulli i Capi di corpi 1 quali furono con1ullali e vi­ 
dero in es10 on Iemperamealo ano ad eccllare tutti I 
1ono-ufficiali e caporali a riruaoere io 11ervizio attivo, e 
dare cosi una base ferma e 1olida al nostro giovane 
esercito. 
Ed ona conseguenza vantaggiosa 11 trarrà ancora da 

questa legge per l'erario, consrguenia da non trascu­ 
rarsi. E invero auualmeote i nostri soldati della leva 
sono obl>ligali a rimaoere cinque anni &otto Je armi. 
Quando noi avremo quadri di aouo-ufficiali e caporali 
ben coslituili e ben !orti, ~ e•idenle che il tempo che 
si •orrà per l"iatrozione del 1oldoto potrà ... ere dimi­ 
nuito. Invece di richiedere che essi rimangano cinque 
anoi sollo le armi , ai potrà ridurre il numero degli 
anni a quattro od a tre , come ha avolo luogo anche 
io Francia. 

Ora, Signori, •edete che il risuhalo definitivo di que­ 
sta legga aarl d'invogliare I aollo-u!lìciali e caporali a 
rimanere sollo le armi petcbè 1i procura loro un lf· 
1enire, e che, mediante que&ta legge, essi possono 
avere assicuralo per la loro vecchiaia un mezzo di 1ua- 
1isteoza. 

looltre ne verrà la con••guenza che essendo l'ar­ 
mata più fortemente costiluita, oari possibile di ridurre 
di quakhe anno il lewpo di servizio sollo le armi, il 
che tornerà a aollievo delle fioaoze dello Staio. Per 
amore di brevil.l rimando alla relazione del •Olltro Uf- 
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ftcio Centrale, per lo avo\girnento di tulle le altre ra­ 
gioni che comporla qu •st'ar~o1oeolo. 

Intanto spero, o Signori, che vi sarete convinti d1·l­ 
l'utililà delln presente lcgg•, la quale è benst una prova 
che 1i fa, ma prova che ha tutta la probabilità di sue­ 
cesso per quanto si può dedurre dagli studi e dai cal­ 
culi che furono istituitì con tuua la serietà che la qeu­ 
stione merilava. 
. Presidente. Se nessuno domanda la parola, la di­ 
scussioiie generale è chiusa. 

I! aperta h discu .. ione sopra i singoli articoli. 
e Ari. f. Gli individui che a tenore della legge del 

io marzo 183~ banno facolté di farsi surrogare nel 
rriililare servirio, siano essi inscriul di leva, o già mi­ 
litari, possono ottenere l'affrancaiione dal ecrvlaie stesso, 
pagando la aomma che ~iene in occasione di ogni le··1a 
H18ala per Decreto Reale. • 

Vieno ora la modiGcazione delraagiun1a che aveva 
ratta l'Ufficio Centrale, concordata ccl signor Mioislro 
della Guerra, cosi cunccpiia: 

e In tempo di guerra le afI'ranraiioni sono soRprse 
io lutti i corpi dell'esercito o presso i soli mobilizzali 
seconde la natura della guerra. • 

Se nessuno domanda la parola, pongo ai •oli l'arti­ 
colo t. 

Chi l'approva, si alii. 
( Approuto.) 
• Art. 2. A ricevere le IO'Dme di cui all'art. 1 è in· 

atiluita una Cai:;sa m.litare, secondo Je nurrne che ver­ 
runuo owbilite da appo•ilo Decreto Beale, > 

A quest'articolo l'[mcio Cenlrale proponeva un'ag­ 
giauta che rimarrebbe soppressa, mediante un'aggiunta 
fatta all'articolo t1 parimeule c<>ncordala col ltiiiish·ro, 
la quale l'erri in di1ruasione quando si disrul('r• l'ur­ 
licolo 17. 

F. •perla la discussione 1u qol'sl'artirolo 2. 
Se neB8uoo domanda la parola, lo pongo ai voli. 
Chi lo approva, voglia aiiorsi. 
(Approvalo.) ' j 
e Art. 3. L'am1nini1lra1ione di qoreta Caasa militare : 

à posta 10Uo la 1orvegliat1ia d'una Commisaiooe co1n- J 

posta di due Seualuri e di due Depululi, 1rel1I dalle 1 
rispettive Camere, di due coo15ii:;lh:ri dt Ila Curle dei I 
Conti, eletti dal prrsidtnle dl'lla medesima, e di quattro 1· 

ufficiali gen•r.li scelti dal Wioislro della Guerra. 
• La Co1n1niaaion., di Tigihu113. sarà rinnovata ogni j 

anno: rssa non1iot'rà il prei1ideule rra i 1nemhri che la j 
coinpoogooo. 

• Nl'il'intervallo delle orosioni e d..!le legi<lalure i 
St'natori e i De(JUlali coutioucran110 a far parle della 
Com111i88iooe fino a ouova elezione. 

• In un rapporto annuale, da rendersi di pubblica 
ragiuoe, hr. Coruruissione di survf'Gliar.za eBlJorrà la si .. 
tuuione dt'lla CaSàa milita!'e t! le 11e:1crt<izioui allo quali 
la aua amminislraiiuoe può dar lungn. J 

Se ooo ai domaorla la parola sull'arlir.olo 3, lo pongo 
ai toti. 

Chi lo a1oprou, si alzi. 
(ApprOYllo.) 
• Ari. '· I pro,·eoti della Cas;a militare sono 

ad esciueivo vaolagg'o dell'esercito, stcoudo le 
1iziooi dt·lla presente ll•gge. 1 

Se ooo 1i domaoda \a paro!., pc·ogo ai voli 
colo 4. 

Chi l'approva, sorga. 
(Approvalo.) 
e Art. 5. I militari di bassa rurza in 1crv1z10 atth-o, 

i quali non eer\-aoo in qualilè di surrogati ordinari, 
siano di buona ron<lo'tla, risultino idonei pt•r fisica di­ 
sposizione ad intraprendere ed ollin1are una DUO\& 
ferma d'anni 5, non siaoe ammogliati, n~ vedovi con 
prolP, possono cssrre a111mcosi al riassoldamento con 
premio, quando si lro,·ino io ona delle condizioni qui 
sollo specifirato: 

• a) I solt'uOiciali ed I caporali che abbiano com­ 
piuto cinque an11i di sc"izio erTt>lli\'O sotto le ar1ni e 
ooo ollf'Va5'ino l'età di aoni 33 i primi, 30 i secondi; 

• bi I musicanti, i trornbl'lticri, i tamburini ed i 
maniscalchi che non ollrPpassando 1'1·!.I d'anni 30 ab­ 
biaHo compiuto otto auni <ti l·fTetti\-o scr\·izio sotto le 
armi; 

• e) I mili~1ri di bassa forza deli' arma de' carabi­ 
nieri reali che ahbiaoo ultimato olto anni di 1ervizio 
efTcllivo, co1npreso il le1npo po!!sato nelln lt>gione drgli 
allievi od io altri r.urpi drll't>sC'rcilo, e non oltr1·passino 
l'rlA di anni 40 i 

• d} l mililari frrgiati della medoglia al vulore 
militare che aLbiano con1piuto rinque anui di lt>rv1110 
t1Te1ti\'O sollo le armi e non oilre;·assino l'elé di lrcn- 

r;volti 
di•po- 

l'arti· 

fauni. t 
(Approvalo.) 

' e Art. 6. Sooo pttrirnt~nto amrues.sl al riassoldamC'nlo 
coo prt•mio i ruilil0iri pro\'l·nienti dai ballnf:liuni dt·i 
figli di mii ilari o da allri Istituii mililari oc' quali ai 
rice\·e uoa educuzivne gratuita, nllorl'hè abbiano corn­ 
piuto la ferma d'anni allo, cui sono obblig;ili, e si 
trovino rh·~liti dcl @r<ido di sott' ufficiali o caporali. • 

(Approvalo.) 
e Art. 7. Sono ('Sclusi dal riassvldamcoto rro pre· 

mio, oltre i militari che non 1i lro\'ino nei cui pre\·i· 
11ti dagli articoli 5 e 6 anche i rapi sarli, i cap? rnl­ 
zolai, j capi sellai, i rapi rarradori ed i vivandi1:ri. , 

All'aggiun1a che crasi fatta dall' l'fficio Centrale ~ 
surrogala la ac·gul•Ole d'accorJo Ira rrmcio Cc·olr"ie ed 
il lliuialro ddla Guerra. 
. Senatore Menabrea, Rtlalore. L' ullinio inciso di 

cui parla l'ooore\·vle signor Presidt•nle, Bi.lreL!Je l"arL 8 
dell'Ufficio Ccnlral('; Lisognercl1bc rJ.r11e un articulo sc­ 
rarcsto che 11rt·odt>rl'hhe il numero 8. 
Presidente. L'Ufficio Centrale ne fa uo articolo 

lt>parato. 
Mollo ai voti l'articolo 1 dcl 
(Appronto.) 

progello mioi•leri•le. 
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premio comlneia 
quale vanno unili 

Ora viene l'art. 8 dell'Ilfflcio Centrale modificato d'ac­ 
corde col ait:nor Ministro della Guerra. 

e Art. 8. In tempo do guerra i riassoldamenti con 
premio sono sospesi nllora soltanto quando, secondo 
l'art. t, Id affrancazioni sono sospese presso lutti i corpi 
dcll'enercito. • 

(Approvalo ) 
• Art. 9. Col riassoldamerno con 

una nuota ferma d'anui cinque, alla 
i seguenti vantaggi: 

• 1. Lu assegno aulla massa individuale non mi­ 
nore di L. 200; 

• 2. Un eeprasscldo annuo di L. 300, duraute la 
rerma; 

• 3. Una pcnsicue •it•li2ia pure di L. 300, alla 
quale però nou si acquista diritto che a ferma ulti- 
mala. . 
, Questa pensione può essere cumulala con altro pen­ 

sioni od altri stipendii, e non può nè cedersi, oè esser 
sequestrata, nè perdersi, salvo ne· casi indicati dalla 
leg~e sulle pensioui militari. » 

(Appro•ato.) 
e Art. IO. li sou'uffìciale che abbia ultiuiutu il pe­ 

riodo del riaisaoldo.tncoto cou premio può essere aur­ 
messo ad on aecoodo riassoldamento parimente con 
premio semprecbè non oltrepassi l'età d'anni 33. 

• I militari dell'arma dci carabinieri reali possooo 
essere amruessi ad uo seconde e terzo riasscldamento, 
semprechè non ohrepa .. ioo l'elà d'anni 40. 
• Ogni nuove riassoldamento con premio dà diritto 

agli stessi vaolag~i, di cui all'art. 8, ICOJa pregiudizio 
di quelli gi6 acquistati al termioe della ferma d'un rias- 
11oldamtoto anteriore. > 

(Approvato.) 
, Art. t I. Il militare riassoldato oci modi della pre­ 

sente legge cooleriscc al fratello il diritto all'eaemione 
dal militare servizio. • 

(Approvato,) 
e Arl. t 2. I militari riossoldali con premio che ai 

rendano disertori, che incorrano io condanne penali dal 
Tribuuali ordinari o dai Cooei~di ci guerra o che per 
la loro calli va coudoua aiano da un Consiglio o da aoa 
Commissioue di disciplina, seconde le norme da fissarsi 
oel regola1neoto, giudicati in1111criltvoH di godere i be .. 
ocficii di cui all'articolo 8, ceòstraonu dalla qualità di 
rii1saoldati con premio, corne allresl dal percepire il 
1oprasaoldo annuo inerC>nle alla medes ma e segui .. 
ranno la aorte della loro claBSo di lev• in aervi1io pro­ 
tiociale. 

• Coloro però che avessero già otto anni di elfottiYo 
servizio 111tto le arn11, aaranno mandati in congedo as· 
eoluto, aalYO io lempo di guerra. • 

(Approvato.) 
• Art. 13. I militari riaSBoldati con prt•rnio promossi 

al grado di oflir.iale o di guardarme, oornioati ad im- , 
pieg~i lo Amoiinistruioni dello Stato, appuro amrneeai 
a pensione di r:torma o congedati a acguito di ra"c&na 

di rimando, cesseranno dal percepire ti soprassoldo ine: 
rente alla ferma io corao, non potranno piU aspirare 
al conse~uimcnto della corrispondente pensione vitali1ia, 
e ricev~ranno a titolo di compenao, td una voha tonto, 
una 1omma equitalcnte al totale dei sopra88oldi aunui 
già percepiti per la !erma in corso. 

• Questa gomma oon 11arll in alcun caso minore. di 
L. 800 per quelli promossi nrHciali. • 

(Appronto.) 
• Art.. H. I militari riassoldati con premio, che trn­ 

gono ~iubilati per motivi dipendenti dal militar• aer­ 
vi1io cesseranno ugualmente dal percepire il sopra .. oldo 
annuo lnerenLe alla ferma in corso, ma acquisteranno, 
nonostante il disposto dell"arl. 5, diritto alla pen•lone 
vilaliiia, e ne enlreranno in possc8BO dal giorno stesso, 
in cui saranno giubilati. 1 

(Approvato.) 
e Art. 15. Il mililare ria8'oldalo coo premio che 

cC11si dnl militare •crvi1io dopo avere ultimato la !erma 
di un secondo o di un terzo riassoldamento, potrà, 
quando DC faccia domanda entro il termine di un nono 
a datare dal giorno dcl ricevuto congedo, ottenere che 
gli 11iano capitalizzate la pensione tilalizia corrispon .. 
dente al srcondo ri:moldaniento, oppure quelle corri­ 
spondenti al secondo e terzo riassoldamPDl•. 

> La capitaliizaiione delle· prn<ionl •ilalizie avri 
luogo seconrlo le norme che saranno etabilite nel re­ 
golamento da emanarsi per l'oscr.u1ione della presente 
leg~e. 
• lo caso di mori• sul campo di batt.aglia o dietro 

ferite ~li errrli dei riassoldati con prenliO avranno driuo 
alla capitalizzozione df'lla pt·neione di cui il morto li'°'" 
d·~va, o dPI eo~raasoldo, se non ll\'Cva il riaesoldato 
compila la lerma corri•pondenle. • 

( Appro•ato.) 
e Art. 16. Il llioi•lro della Guerra u .. a annualmente 

il numero dei riusoldaweoti da concedersi. , 
(Approlato.) 
·e Ar~ 17. La aomwa da fissaroi annualmente per 

lu affranca1ioui dal 1crvi1io militare ad il numero dei 
riaBSuldamenli da concedersi saranno regolati io guisa 
che la cassa milit.aro pol'Sa coi propri tondi aoddislare 
agli impegni della pr .. ente leggo e che nel termine di 
C\gni quinquennio ai raggiunga, nei limiti di lttO, il 
pareggio In il numero delle atrrancaiiooi e qol'ilo dci 
rhtsaoldameoti. , 

In quest'articolo bo letto 
cio c.ntrale io eeguito alla 
egli aveva Cuna all'art. i. 

Lo parole ogRiuote sono: 
e La Cassa militare 1•0 .. a coi propri fondi 1oddialare 

agli impegni della presente legge. • 
~ aperta la diacussione an quest"articolo. 
Se non ai chiedo la parola, lo m•Uo ai •oU 
Chi l'appro>a1 sorga. 
'(Approvato.) 

l'aggiunta laUasi d•ll'Cfn­ 
aoppres,ione di quella che 
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e Art. 18. Al termine di ogni quioquennio il llini- 
1\ro della Guerra iu!ormeri il Parlamento dcl numero 

, dci versamenti operati per le affrancazioni e di quello 
dei riaasoldameoti cenceasi durante il quinqurnoio 
stesso. > 

(Approvato.} 
e Ari. 19. La Cassa militare di cui all'art 2 riccvrrà 

aureeì Id somme ti i depositi prescriuì per le surroga· 
ziooi ordinarie, per quelle per iscambio di categorie, 
lualilucndosi , tanto nei diritti, quanto nelle obbliga­ 
sion], all'erario pubblico pn tutti gli e[elti di cui agii 
articoli 142, 1.\3, H5, H9 della legee del 20 marzo 
1854 e agii art. 8, 9, IO e ti della legge dcil'8 ago­ 
sto 1863. • 

(Approvato.) 
e Art. 20. Cesseranno di aYcre !orza di legge tutte 

le dispesiaiooi iolorno alla liLcrazione contenute nel li­ 
lolo secondo, capo Ili, 11eiione Il della legge organica 
del 20 marzo \8j4 sui recluta men lo dell'esercito , ad 
ecceslone degli art 12l, 12j, che non cessano di H­ 
aere applicabili ai surro~ati ordinari e dell'art. 1 :!1 ap· 
plicalule, si:i a qut>slà ultimi, aia a coluro elle chiedono 
I'aflrancancne dal militare servino. 

> Cessano parimenti di aver forza di legge lolle le 
altre disposizioni contrarie alla presente legge. • 

(Approvato.) 
Senatore Menabrea, Relalor~. Domande la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore llanabrea, Relatore. Prima che ai tenga 

alla •olasione di questa legge, non poaso far a meno 
di ricordar. al signor Ministro della Guerra I• parole 
colle quali l'Ufficio Cnutrole terminava la aua llela&1ooe, 
dote 1i dice: 

e Nel chiudere questa Iìelarione , il .-ostro [(Orio 
Centrole non può tralasciare di osservare che, ao colla 
presente legge si può dare uo qualche iurentivo ai 
sollo-uflìciali a conunuare nel servizio, ciò non basta 
ancora; 6 necessario inoltre che il servizio aia rMIO 
meno gravose col procurare a quei militari tnaf;?giori 
agiatezze Pd agevolezze, io maniera che la loro condi­ 
zione ne l'enga rialzata. Si ricorda altresi al Ministero 
la necessità di assicurare a~li antichi militari nna po­ 
sizione sul 6oire della loro carriera , col r1servore in 
B1trlu:1ivu loro favQrC molli impieghi civili, il di cui di· 
1i1npc;;no può, coo tullo vanla!l~io delle arn1nioislr11- 
1ioni stc88e, eAs~re ad C88i affiJato. 
, Co~i .si darà maggiore prNJtigio alla cnrri~ra niih­ 

tare; e coloro cbe, dt'stioati dalla aorte, .deùbnn~ p•· 
gare alla patria il piU grave Je' tributi, sapranno cbe 
poa11000 trovare in quella mt~de!in1a carriera il guiJer· 
done dci sacrifizii che dc1111a loro comanda. • 

lo desidererei, a no1ne d•.·ll·l:ml!io Centrai~ di sen­ 
tire a qut-eto riguardo la p:lrul.t. dt•I signor Ministro. il 
quale cerla1ncnte vorrà accogliere questa raccomo11da· 
aione clic noi credia1no es."eozialissin1a per assicurare 
l'avvenire dell'esercito. 
lllnlstro della Guerra. Do1naodo la parola. 
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Presidente. La parola Il al signor Ministro della 
Guerra. 
Ministro della Gnerra. lo aono lielo di poter 

assicuraro l'oooreYOle Rrlatore dell'U!Gcio Ceolrale ed 
il Senalo che mi son or.rupato seriamente di quesla 
que,,tione, e non me ne sono occupato aolamcnte per 
compilare ii progeuo che è stato ora esaminalo e di­ 
sr.useo, rna ancbo sotto .lutti gli altri riepelli, vale a 
dire per vedere tuui i vantaggi che si possono fare ai 
aollo-ufflciali, in modo da invogliarli a rimanere sollo 
le armi. 

Non ho ancora dato nessuna. dii;.posizione a questo 
ri~uardo, p1~rcbè mi sembrava meglio far tutto io una 
•olla adotlando nn aistema completo; tanto piil cbe 
noa parte dei vantaggi, ai quali ha !atto allusione l'Uf- 
6cio Centrale, d'pt·ode apponlo doli'appro•aiiooe di 
queala lc~se. 

l:na dl'iie cose sulle quali ba insialilo maggiormenle 
i'Uficio Centralo, è quella di rerrare cbe i 10\lo·urfi­ 
ciali siano un po' meno B;?!!?ravali di servizio, ed ab­ 
biano piil ore di lilierlà; ma appunto per poter otte­ 
nere questo, l1isogna che i souo-urficiali 1iauo anziani, 
e che conoscano bene lulli i doveri, ttrttl' le i11truzioni 
che sono inerenti alla loro p02i1ione. Fincbè non avremo 
che aotlo·urtìciali giovani i qu::ali ban110 1e1nprc da im­ 
parare, queste maggiori Jargbt>17.e non si ptlsaono ac­ 
cordare che con diflicoilà. Dunque non à che coll'appro­ 
vazione di quesla le~g• che lulto il •istema complesso 
che è nella mia iolenzione Ji adoltare polrtl aver 
luogo. 

Rimane un'ultima parie ed à quella degli impieghi 
civili da accordarsi ai militari C"ongcdali. • 

Sono 15 anni che ho l'onore di far porte del Par· 
lamento, ed llo at·mpre udito rare da lutti quel'la rnc· 
comaodazione; ma in realUi non 1i è mai poluto otte­ 
nerne il compimento e credo diffi~iJo che Jo ai poAsa 
ora per la grave ragione che •i è on tal numero di 
impiegati ancbe civili, che ci •orri molto 1tudio a di­ 
minuirlo e •i •arà molta difficoltà ad aumentarlo come 
si dovreliùe fare per poler arroglirre fra di essi dei 
militari. 

lo crt·do che e• ai può adottar• anche quest'ultima 
proposta falla daliTfficio Centrale, sarà sempre un 
vantaggio, ed io, e come )linistro della Guerra, e conH! 
appartenente all'esercito, l'accogiierb con molla aoddi­ 
afazione: ma eiccoinc oon mi Jusinso troppo di polt'rlo 
ollenere, è perciò t:be bo propoato questa l1·~ge nella 
quale sono vant.a~gi lati, che credo possano invogliare 
i souo-uflìciali a rimanrre al si.•rvizio aocorcLè non 
siano accettali Of'~li impieghi ch·ili. 

Senatore Menabrea, 1'elalore. Domando la parola. 
Senatore De Sonnaz. Domaodo la parolo. 
Presidente. Ila io parola l'onortvole De Sonaai. 
Senatore De Sonnaz. lo accolgo con sotldii;.raiione 

o con graliludine quanto ru dello dall'onorevole Miui· 
strQ. della Guerra 1ul11 miglior sorte a pror.urarai ai 
aotlo-u[lici•li con impicgbi civili. Comprendo beai•· 

ti..:.. 'l .. _.,,,_ 
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simo che vi possano essere difflcoltà, ma pure vediamo 
che in Francia ai sono condotte le cose ia modo che 
molti aollo-u!liciali ouengono simili impieghi. 

Jn quanto poi al migliorare la l.irl sorte du~ante il 
servino, a rare eia) che siano meglio accasermati, paran 
cosa la qiale si potrebbe !ar subito. 
lo nutr o quindi flrìucia che il signor Yioislro della 

Guerra., accogliendo la mia preghiera, provvederà nel 
miglior m rdo p jssibilo 010 solo per i solto·alfi•iali an­ 
ziani, ma per tutti indistintamente, 

Senatore lllenabrea, Retatore. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore lllenabrea, /lelulore. Poche cose bo da 

aggiungere 1 quanto ba dello l'onorevole e venerando 
nostro collega il generale D..: Sonnaz. 

lo sono lieto di poter ringraziare il ~t::oislro di Guerra 
dellti sue dichiararioni, le quali aaranno accolte con 
molla gratitudine dall'esercito, come lo sono ancbe 
dal rosrro Ufficio Ceutr, .. le : soltanto vorrei che avesse 
uo poco più di speranza di poter ottenere cbe molti 
impieghi civili , invece di essere dati ad iodividui i 
quali Dl.)0 banno titolo di aorta, siano dali ai militari 
desticau. 

Qui MD si tratta di aumentare il numero degli im­ 
piegntì, ma solo di riservare.certi impieghi a coloro che 
banno pagalo alla patria il più grave d-i tributi, quello 
dell.\ )1•'2 milirare , ed io spero che culla buona vo­ 
lonll tante del signor Minislro, la quale non gli ~ mai 
mancala, nè gli manclrerà di certo in •'venire, ~uaolu 
eot eonccrao dei suoi colleghi, ~ai potrà giungere al­ 
l'utile r.eultato , cui tendono le raceornandustouì dcl- 

• I'Llflcic Centrale. 
Presidente. Prima di pa99ore allo sqululnio segreto 

sul progetto di h·gge or ora diocuS8o, io rivolgo pre­ 
ghiera ai signori Senatori di convenire con frt:quenu 
alla srdula di domani, far.cado l"ro pr.sonle cbe 22 
progelli di l1•gge glil sono slompati, distribuiti e pronti 
ali essere portati in disl'ussione, e parecr.hi ahri an­ 
cora in corso di elaborazione presso gti Uffici, uon 
parte dei quali, come il Senato aa, di graviasimo mo­ 
mroto. 

Leggo ora l'ordine del giorno per la sedula di dcr 
maai alle due precise. 

I progelli di legge che domaai aadranao ia discus­ 
sione, sono i seguenti : 

Abrogozione degli arlicoli 98 e 99, e modifir.azioae 
dclrart. 110 della legge 20 marzo 18~·\ sul recluta­ 
mento dell"eserrito ::'I. I 16). 

Spesa straordinari~ sul Bilancio del Ministero dei La­ 
vori Pubblici d.1 erogorsi ia la1ori di diresa e di na­ 
vigazioae a 6uml, laghi e canoli (;";. 200). 

Vendita all·asta pubblica della tenui• Turre di Co­ 
ctoo, spettante all'UoivereiU di Bologna (l'i. 215). 

Spesa straordinaria sai. Bilaacio 1865 dei lavori pub­ 
blici per rip~razioni e consolidamento d'argiui io 1e­ 
guito alle piene del 1864 (:'i. 205.) 

Spesa per collocamento di due fili tolegra6cl da To­ 
rino per Firenze a rtapoli , e da Turino a Firenze 
(N. 202). 

Spesa etroordinaria aui Bilanci 1865 e t8G6 della 
Guerra per l'acquieto di materiale di artiglieria (N. 189). 

Tra•porto di fondo dol Bdancio dei Lavori Pubblici 
I quello della Gutrra pP.r coslruz.iCiDe di UD rahbricato 
ad uoo militare in Livorao C'i. 190). 

Cunvalida!ione di magq-iori epet1e e spese nuove e 
per l'annullamento di credili •ul Bilanrio 1863 d<'l Mi­ 
nietcro della Guerra (~. 19~). 

In f.lA!guito verr.inno in disrussionc quegli altri cbe 
furono io11irati nelle precedenti loroate. 

Si procede ora all'appello nominale. 
(ii Senatore, Segretario, Arnulfo fa l'appello nomi­ 

aale.) 

Risullato dello squillinio : 

\'olanli . 
Voti ravorcvoli 
Voti contrari 

. Si 
76 

. 8 
(il Senato approvo.). 

La seduta ~ 1ciolta (ore 5 IO~. 
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